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INTRODUZIONE 
 
 Il 2011 è il 7° anno di pubblicazione del “Libro dell’Anno” che compendia 

il lavoro di analisi e valutazione e rimane l’unico documento nel quale viene 

catalogata tutta l’attività, certamente quella arbitrale, ma di riflesso anche 

quella sportiva almeno da un punto di vista organizzativo. Il lavoro di 

redazione è lungo e faticoso ma ripaga degli sforzi gli autori con la 

soddisfazione di aver dato un contributo serio di comunicazione ed analisi e ci 

auguriamo di utilità per tutto il Collegio degli UUG e della nostra Federazione. 

 

 Sono state analizzate e riportate tutte le “cose” accadute, sia quelle 

buone che, soprattutto, quelle da evitare. 

 
 Ritengo che anche il lavoro di quest’anno si debba gelosamente 

conservare e rivedere (al bisogno) per capire meglio il nostro mondo sportivo e 

che rimanga un caposaldo che fotografa molto bene quanto è accaduto nel 

contesto della nostra federazione. 

 
 Perciò abbiamo ritenuto opportuno mantenere sostanzialmente lo stesso 

stile, anche per il 2011 continuando anche per tutto il quadriennio 2009-2012 

così come abbiamo chiuso quello precedente. 
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1. ATTIVITA’ ARBITRALE 
 

 I problemi rilevati negli anni precedenti (come sempre e come fisiologico) 

non sono stati completamente risolti e sono risorti o sorti problemi nuovi, 

tuttavia vi sono stati alcuni miglioramenti che confortano una ragionevole 

speranza. 

 Va rilevato che alcuni problemi rimasti sostanzialmente irrisolti (e li 

vedremo nel dettaglio delle relazioni dei consiglieri ciascuno per il suo settore), 

continuano a mantenere una forte ripetitività nel tempo tale da far pensare a 

incagli di tipo strutturale quindi non sono solo una contingenza. Questo può 

significare dover ridiscutere alcune cose e trovare un assestamento diverso. 

 Nel 2011 questa valutazione ha assunto carattere di maggiore cogenza 

che dovrà essere attentamente valutata per il programma del prossimo 

quadriennio 2013-2016. 

Per non apparire troppo vago mi riferisco, ad esempio, alle gare regionali dove, 

spesso, con tenace continuità si persevera a non rispettare pienamente il 

codice delle gare e non solo. Su quest’ultimo punto nel corso del 2011 si sono 

verificate situazioni da evitare e possibilmente prevenire. 

 Dal 2008 abbiamo sperimentato una nuova formula concordata con il 

Presidente Luciano Buonfiglio e deliberata dal Consiglio Federale che prevedeva 

una nuova figura di collegamento fra la D.A.C. e la Segreteria e per questo 

importante e delicato incarico è stato confermato Ernesto Meloni le cui doti e 

capacità tutti conosciamo ed apprezziamo. 

 Nel corso del 2011 le cose sono sempre più migliorate raggiungendo 

quell’auspicato automatismo che allevia sensibilmente l’attività gestionale e 

riduce il rischio di errori e di manchevolezze. Il ruolo di Ernesto Meloni è 

divenuto insostituibile e nel futuro potrebbe accrescere ancora di più per 

importanza. 

 Dobbiamo essere grati ad Ernesto e ad Anna Salvatori che con grande 

passione, professionalità ed anche umiltà hanno svolto il loro incarico molto 
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bene contribuendo a mantenere le competenze ed i ruoli della D.A.C. e della 

Segreteria Federali nei loro alvei naturali. 



 8 

 
2. RAPPORTI CON IL PRESIDENTE FEDERALE LA SEGRETERIA ED IL 

CONSIGLIO FEDERALE 
 

 Anche per il 2011 nulla da eccepire sul piano personale (e sono certo che 

la cosa sia reciproca). Sono state molteplici le occasioni di incontro (gare in 

Italia e a Belgrado, supervisioni, consulta ecc. dove sono stati affrontati di 

volta in volta i problemi “patologici” o “contingenti” e sostanzialmente abbiamo 

avuto  risposte positive, ma con qualche incaglio nelle conclusioni come ad 

esempio le designazioni internazionali. 

 Nel corso del 2011 risulta che siamo tornati ad avere una gestione dei 

rimborsi spese sostanzialmente soddisfacente, nonostante un significativo 

sforamento dei costi. 

 Il metodo consolidato di incontrare il Consiglio e/o la Consulta ad inizio e 

fine stagione e il Presidente Federale con cadenza trimestrale è proficuo in 

quanto permette un regolare interscambio di informazioni, valutazioni e accordi 

con il relativo monitoraggio di ciò che avviene e se sono stati rispettati i 

programmi. 
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3. ATTIVITA’ 2011 
 

 L’attività arbitrale 2011 è stata costantemente monitorata, sono state 

molte le vicende che ci hanno impegnato sia per l’attività ordinaria che per 

eventi straordinari che hanno richiesto un impegno non indifferente e spesso 

neppure differibile. 

 Le relazioni dei consiglieri di settore costituiscono (come sempre) un 

prezioso compendio di analisi e sintesi di ogni gara e più in generale per la 

casistica. 

 Come per le edizioni precedenti costituiscono un punto di riferimento non 

solo per il collegio UU.G., ma per tutto il movimento della canoa. 

 Non mi soffermerò sui singoli settori e in particolare sull’attività nazionale 

e regionale perché sono stati sviluppati molto bene dai consiglieri di specialità 

Gennaro, Valerio e Nicola.  
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4. SITO 
 
 Riaffermo la grande qualità del nostro sito (conosciuto ed apprezzato 

anche al di fuori del nostro sport e ora anche dai colleghi stranieri) il cui merito 

va ascritto a tutti quelli che vi collaborano, ma soprattutto a Peppino. Grazie! 

 Tuttavia durante la scorsa stagione si è registrato un lieve calo di 

attenzione e partecipazione ma è prevedibile una riaccelerata per la prossima 

stagione auspicando un ulteriore salto di qualità e comunicatività. 
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5. BILANCIO – RIMBORSI - DIARIA 
 
 Il bilancio ha richiesto una particolare attenzione per la cogente necessità di 

rispettare i tagli imposti dal CONI. Il 2011 è stato un anno di particolare 

ristrettezza che ha imposto sacrifici da un lato e limitatissime possibilità di 

sviluppo dall’altro. Si raggiungerà una spesa di circa 100.000€ . Occorrerebbero 

maggiori risorse per avere sempre presenze arbitrali adeguate alle aspettative sia 

nazionali che internazionali e per promuovere e sviluppare tutte le iniziative 

necessarie per continuare la crescita tecnica del Collegio e per adeguare tutte  le 

dotazioni legate all’attività, all’immagine e al prestigio dell’Ufficiale di Gara, ma si 

addensano all’orizzonte nuvoloni grigi che creano non poche preoccupazioni. Si 

dovranno fare delle riflessioni approfondite da parte di tutte le componenti federali 

per arrivare ad assegnare agli Ufficiali di Gara il ruolo che riteniamo ci competa. 

Dovrà risultare più chiaramente che gli UUG sono una grande risorsa per il nostro 

sport, non un semplice servizio d’ordine. Se ciò sarà chiaro e non dovrebbe essere 

difficile se si analizzerà con attenzione la nostra storia (V. i 7 volumi del libro 

dell’anno) non sarà un problema insormontabile ritagliare adeguate risorse per 

continuare e sviluppare ciò che è la nostra missione: “arbitrare le gare assicurando 

la massima tutela dei canoisti nel rispetto delle norme ma con grande buon senso 

e sensibilità”. 

Esercizio 2011 
Federazione Italiana Canoa Kayak 

BILANCIO DI VERIFICA DEI CENTRI AL 04.11.2011 
Centri di costo ‐ Centro GA . Giudici Arbitri  

        

  
Conto 

collegato 
Utilizzo al 
31.12.2010 

GA ‐ Giudici Arbitri / Cronometristi       
GA.00 Giudici/Arbitri/Cronometristi       
GA.00.01 Riunioni DAC/Esami/Stage  B4.1.13  1.269,57
GA.00.02. Riunioni DAC/FAR/GAP  B4.1.13  1.518,44
GA.00.03 Attività Olimpica  B4.1.13  34.296,74
GA.00.04 Attività Maratona  B4.1.13  4.587,40
GA.00.05 Attività Slalom  B4.1.13  17.928,36
GA.00.06 Attività Discesa  B4.1.13  10.936,77
GA.00.07 Attività Polo  B4.1.13  24.818,85
GA.00.08 Varie  B4.1.13  18,36
GA.00.09 Supervisioni Gare Nazionali  B4.1.13  3.046,19
TOTALE PROVVISORIO     98.420,68
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6. ORGANICO 
 
L’organico ha subito durante il 2011 le seguenti variazioni. 
 
Dimissioni 
Pucci Maristella 
 
Dismissioni 
Breviario Francesca 
 
AA – Nuovi aspiranti 
Pasquazzo Mauro – Acqua Piatta 
Di Cosimo Domenico – Canoa Polo 
 
A – Nuovi arbitri 
Chiotti Daniele – Acqua Piatta 
Damiata Emilio – Acqua Piatta 
Di Cristina Alessandro – Acqua Piatta 
Rescigni Giuseppe – Acqua Piatta 
Ceresini Andrea – Acqua Piatta 
Scozzari Giovanna – Acqua Piatta 
Pigozzo Maria – Acqua Piatta 
Pilia Antonio – Acqua Piatta – Canoa Polo 
Ajello Aldo – Acqua Piatta – Acqua Mossa 
Zanette Ornella – Acqua Mossa 
Marotta Antonio – Acqua Mossa 
 
Nuovi GA – 
Cont Donatella – Acqua Piatta – Acqua Mossa 
Volpe Nicola – Acqua Piatta – Canoa Polo 
Verganti Davide – Canoa Polo 
 
Nuovi GAI – Giudice Arbitro Internazionale 
Lananna Francesco – Acqua Piatta 
 
Pertanto il Collegio è attualmente composto da 141 UUG (*) così articolati:  
 

A.A. A. G.A. G.A.I.  

17 48 54 22 
 
  (*) 2 sono gli Ufficiali di Gara Benemeriti e 9 quelli Onorari 
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7. DIVISA 
 
 

E’ in corso di distribuzione il completamento della nuova divisa. 

Si tratta di pantaloni, polo, felpa, giubbotti, cappelli, giaccone. 

La nuova divisa risponde ad elevati standard di qualità ed estetici, tuttavia 

anche la vecchia divisa (ove utilizzabile) non perde ufficialità e potrà essere 

usata. 

E’ stato manifestato l’impegno della Federazione di mantenere il capitolo 

“Divisa Arbitri” sempre aperto per evitare i lunghissimi periodi del passato fra 

una dotazione e l’altra e il vuoto per i nuovi arrivati. 
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8. ARGOMENTI TRATTATI NEL 2011 
 

Anche il 2011 è stato denso di avvenimenti e problemi che hanno 

comportato un’attività costante e che  ha richiesto un notevole dispendio di 

energia e di tempo. 

Nessun argomento è stato trascurato anche se non tutto ha trovato una 

adeguata soluzione. 

Tutte hanno comportato, oltre all’analisi e all’approfondimento, 

l’elaborazione di lettere, relazioni e/o incontri appositi. 

I molti argomenti, oltre a quelli standard, nei quali è stata impegnata la 

DAC hanno riguardato l’apertura di circa 20 “posizioni” ciascuna delle quali ha 

comportato analisi, valutazioni e conclusioni tra le quali “ encomi, biasimi, 

richiami, richieste di adeguamenti normativi, dotazioni di sicurezza, modifiche 

comportamentali, etc.. 

Particolare attenzione e impegno è stato richiesto dal settore della Canoa 

Polo per effetto della crescente attività agonistica sia in termini di quantità che 

di qualità ( in Italia e all’estero) che impone un crescente impegno del Collegio 

incompatibile con le risorse disponibili. Questa situazione, peraltro non nuova, 

genera tensioni e insoddisfazione solo in parte compensate dai risultati tecnici 

degli UUG sia in Italia che soprattutto all’estero. 

Sono stati fatti passi avanti nelle attività connesse con le gare CIP e Dragon 

Boat, ma necessitano ulteriori approfondimenti ed esperienze da maturare sul 

campo. 
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9. ATTIVITA’ INTERNAZIONALE 
 

L’attività internazionale nel corso del 2011 ha sollevato qualche problema e 

perplessità ed è per questo che è necessario un approfondimento. 

Non sempre è stato possibile raggiungere tutti gli obiettivi prefissati ma il 

livello degli arbitraggi italiani in gare internazionali, da alcuni anni, è 

costantemente alto e riconosciuto, come è noto si è partiti anni fa da una 

partecipazione di 2/3 arbitri a 2/3 gare internazionali a quella attuale che 

supera le 10 unità con punte oltre a 15 arbitraggi e sempre con ruoli di valore. 

Il 2011 è stato un anno che ha visto una conclusione non soddisfacente 

perché, soprattutto per ragioni economiche la Federazione ha dovuto ridurre il 

numero delle gare all’estero a cui inviare UUG italiani. 

E’ stato lievemente ridotto il numero di arbitraggi all’estero ma con una 

aggravante che l’ICF a causa di incongruenza di comunicazione non ha inserito 

alcun ufficiale di gara italiano ai mondiali di Poznan con probabili conseguenze 

negative per le Olimpiadi di Londra dove peraltro è stato inserito il sempre 

brillante Giuseppe D’Angelo che è sempre una garanzia per tutti. 

Una nota molto positiva è infine il debutto di uno starter italiano: Sandro 

Barison  agli Europei assoluti di Belgrado dove a mio parere è stato molto 

bravo. 

Al fine di dare un’immagine quali quantitativa della partecipazione degli UUG 

italiani in competizioni internazionali si riporta il prospetto riepilogativo che 

segue: 
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ACQUA PIATTA: 
 

• ROVIGO                      Internazionale        23/4/2011      
 Barison – Carlin - Galletti – Incollingo 

• MANTOVA                  Internazionale         28-29-30/4 e 1/5         
Lanza - Meloni - Bedini - Della Rupe - Stoto - Lanna F – Benett i- Bevilacqua M. – 
Borgonovi – Fornarelli – Galletti - Guglielmi Pal-  Chiotti 

• BELGRADO                 Camp.Europei         17-19/6                        
Barison – Tarabusi 

• AURONZO                  Internazionale         24-25/6                        
Barison – Guala - Della Rupe – Baldassarri – Brugnoni – Carlin – Cont – Galletti – 
Gattoni – Chiotti – Panichi. 

• ZAGABRIA                   Camp. Europei J-U23  30/6 – 3/7                   
Della Rupe 

• SAN GIORGIO             European Master Game        10-15/9                        
Della Rupe – Guglielmi Pal – Carlin – Stoto – Turco – Pigozzo – Tria – Panichi – Zanette 
– Orel. 

• SAVONA                      Internazionale                        24-25/9                        
Bedini – Lanza – Asconio – Galletti – Stoto – Bova – Chiotti – Pavoli – Berlingieri. 

 
 
ACQUA MOSSA: 
 

• VETTO D’Enza            Intern.Discesa                       9‐10/4                         
Pidia – Vitali – Chiavacci – Negrini (poi “declassata” gara Naz. per assenza Soc. straniere) 

• KRALJEVO                   Camp.Europei Disc                10‐15/5                        
Deserafini  

• MERANO                    Intern. C Slalom                    4‐5/6                            
D’Angelo – Landra – Cont – Dalla Vigna – Baldassarri – Pidia – Asconio – Ramacogi – Veduti 

• LA SEU D’URGELL       Camp.Europei Slalom            10‐12/6                        
Berlingieri  

• AUGSBURG                 Camp.Mondiali Discesa Sprint     10‐13/6                        
Pidia 
BRATISLAVA               Camp.Mondiali Slalom          10‐11/9                        
D’Angelo  
 

CANOA POLO: 
 

• ESSEN                         ECA CUP                                 11‐13/6                       Donzelli – Pelli – 
Zannoni 

• MECHELEN                 ECA CUP                                 25‐26/6                       Zannoni – Donzelli 
• MADRID                     Campionati Europei               8‐11/9                         Donzelli ‐ Pelli 

 
 

MARATONA: 
 

• ROMA                        Coppa del Mondo                   24‐26/6                       
Bevilacqua N – Zsigmond – Deserafini – Meloni – Scalfari – Placati – Fornarelli – Bonerba V 
– Asconio – Scobio – Cestra – Di Matteo – Incollingo. 
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10. CONCLUSIONI 
 

Il 2011 è stato il terzo anno del quadriennio Olimpico (2009-2012) quindi 

un anno di preparazione dell’anno olimpico. 

Il primo anno del secondo biennio normalmente è stato quello più 

“tranquillo” per così dire, ma è altrettanto importante rispetto al secondo, 

perché è quello nel quale si buttano le basi dei programmi che porteranno alla 

celebrazione dei giochi olimpici nella migliore condizione possibile. 

Nel corso del 2011 tanti sono stati i casi anche di giustizia e disciplina che 

abbiamo dovuto affrontare e/o subire. Alcuni sono stati oggetto di 

approfondimento particolare e sono stati divulgati con apposite lettere o notizie 

sul sito etc.; tutti costituiscono oggetto di casistica e di esperienza che si va ad 

aggiungere a quella già catalogata. 

Abbiamo cercato di mantenere un atteggiamento equilibrato, ma anche 

attento, non punitivo ma neppure superficiale. 

Abbiamo anche vissuto dei momenti di eccellenza sia a livello nazionale che 

internazionale. 

Naturalmente c’è sempre tanto da fare soprattutto a livello periferico da 

dove continuano ad arrivare segnali di eccessiva rilassatezza (per quanto 

riguarda l’organizzazione delle gare) per questo abbiamo cercato di porre 

rimedio avviando un’azione di sensibilizzazione generale che richiede, tuttavia, 

la risposta e l’impegno di tutti. 

L’attività arbitrale ha registrato un sostanziale mantenimento del numero 

di arbitraggi e degli altri impegni organizzativi, formativi, etc.  

Come già detto la nuova figura di collegamento fra il Collegio e la Segreteria 

Federale rappresentata da Ernesto Meloni e frutto di una decisione concertata 

fra Luciano Buonfiglio e il Presidente D.A.C. si sta rivelando di estremo 

interesse e valore. 

Anche su questo aspetto si possono ottenere ulteriori assestamenti a 

beneficio dell’efficienza e della credibilità di tutto il nostro sistema. 

I rapporti con il Presidente Federale e con i consiglieri sono stati improntati nel 

senso di una franca e aperta collaborazione e reciproca stima senza 
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nascondere le eventuali divergenze di pensiero sui ruoli e decisioni da 

prendere. 

Tutto è stato frutto di un lavoro impegnativo prodotto da una D.A.C. 

seria e responsabile che, ha sempre saputo trovare le soluzioni più praticabili e 

forse le migliori su tutto quanto siamo stati chiamati a fare. 

Di ciò va dato atto a Valerio Veduti che per quanto riguarda l’acqua 

mossa è un punto di riferimento fondamentale per tutti, a Gennaro Silvestri e a 

Nicola Bevilacqua che hanno dato tutto il loro impegno e passione, che è la 

base di ogni successo, nell’attività di gestione e coordinamento come quella 

che compete alla D.A.C.. 

 

 Un caro ringraziamento e saluto a tutti.  
 

 

         Il Presidente D.A.C. 
             Sante Tarabusi 
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STATISTICHE GARE NAZIONALI 2011 

 
 
 
 
Nella stagione agonistica 2011 sono state programmate 15 manifestazioni Nazionali  

 
ed Internazionali di Sprint e Fondo in Italia. 

 
 
Le designazioni sono state 152, con 32 rinunce e 13 sostituzioni, come evidenziato  
 

nel grafico sottostante: 
 
 
 

 
 
Purtroppo si registra un ulteriore aumento delle rinunce rispetto alle passate  
 

stagioni e ci ritroviamo a dover ricorrere ai soliti colleghi che si rendono sempre disponibili  
 
ad accettare, anche all’ultimo momento, le convocazioni.  
 
 La Regione che ha fatto registrare il maggior numero di rifiuti è stata il Friuli  
 
Venezia Giulia con più del 32%  sul totale delle defezioni.   

 
 
Le gare arbitrate sono state 1708 * che hanno visto competere 9229 *   
 

atleti gara come riportato nel grafico seguente: 



 

* mancano i dati di Auronzo, gara Internazionale e Nazionale 
    del 25 e 26 giugno e Milano, Campionati Italiani di Velocità del  
    9 – 10 e 11 settembre. 

 

Le squalifiche effettuate nelle gare nazionali sono state 29, con 3 reclami 

di cui 1 accolto *. 

Nel grafico di seguito sono riportati gli articoli delle infrazioni commesse: 

 



* mancano i dati di Auronzo, gara Internazionale e Nazionale 
    del 25 e 26 giugno e Milano, Campionati Italiani di Velocità del  
    9 – 10 e 11 settembre. 

 

Le problematiche rilevate sui campi di gara e segnalate nei rapporti dai 

GAP sono le seguenti: 

 

Milano 8, 9 e 10 aprile 2011: 

• non allineamento delle boe d’arrivo tra loro; 

• motoscafi non sempre efficienti; 

• mancanza di megafoni; 

• mancanza di farmaci al posto di primo soccorso; 

• scarsa presenza di personale nella giornata del venerdì. 

 

Mantova 28-30 aprile e 1° maggio 2011: 

• problemi ai blocchi di partenza; 

• mancanza di radio ricetrasmittenti, per comunicare la giuria usa i 

telefonini personali. 

 

Taranto 21 e 22 maggio 2011: 

• radio ricetrasmittenti non funzionanti, per comunicare sono stati usati 

telefonini personali; 

• mezzi di soccorso scarsi; 

• ambulanza arrivata in ritardo. 

 

Mormanno 9 e 10 luglio 2011: 

• campo gara di fondo canoa-giovani montato non a norma, la distanza 

dalla partenza alla virata era inferiore a mt.936,25 come previsto da 

codice, in questi casi bisogna che la Federazioni predisponga una deroga. 

 

San Giorgio di Nogaro 23 e 24 luglio 2011: 

• problemi ai blocchi di partenza. 

 



Castelgandolfo 6 e 7 agosto 2011: 

• campo di gara anomalo, la forma geometrica somigliava più ad un 
trapezio che ad un rettangolo  con notevole differenza di lunghezza tra la 
corsia n.1 e la corsia n.9, il Direttore di Gara assicurava che le 
dimensioni e la forma erano regolari, che l’anomalia era dovuta ad un 
effetto ottico. Risultato, dopo poche gare alcuni rappresentanti 
reclamavano, le gare si interrompevano e il campo veniva sistemato e 
reso regolare per tutte le corsie; 
 

• radio ricetrasmittenti fuori uso dopo pochi minuti; 
 

• pontili di imbarco e sbarco scarsi (un solo pontile); 
 

• zona controllo imbarcazioni inadeguata e con poco spazio; 
 

• amplificazione per comunicazioni non funzionante. 
 

 
Milano 9, 10 e 11 settembre 2011: 

• problemi ai blocchi di partenza, provocano difficoltà per tutti i giorni di 
gara; 

 
• problemi all’impianto di amplificazione in partenza. 

 
 

Durante la stagione agonistica sono state effettuate cinque supervisioni, 

dove ho avuto modo di vedere un ottimo comportamento delle giurie.  

 

Quest’anno erano previsti gli esordi come GAP di Tripodi e Placati, 

purtroppo, per problemi personali, la Tripodi ha dovuto rinunciare. 

L’ esordito di Placati è stato soddisfacente confermando le aspettative del 

responsabile di settore. 

 

 Anche per il prossimo anno saranno individuati altri giovani da lanciare in 

campo nazionale sia come GAP che come ausiliari. 

 

Nella griglia continuerà a non essere evidenziato il nominato del GAP, che 

sarà reso noto solo al momento della convocazione e la giuria dei Campionati 

Italiani sarà comunicata in seguito in base all’andamento delle gare precedenti. 

 

 



DESIGNAZIONI GARE INTERNAZIONALI 
In campo internazionale sono stati impiegati solo i seguenti G.A.I. nelle  

manifestazioni a fianco riportate: 

 

Belgrado  18-19 giugno 2011  Camp. Europei Senior Sprint  Tarabusi e Barison 
Zagabria 30 giugno 3 luglio 2011 Camp. Europei Junior e U23 Spint Della Rupe 

 

Continuano i tagli alle proposte della DAC per gli impieghi dei G.A.I. in 

manifestazioni internazionali e purtroppo con questa politica la crescita tecnico-

professionale del settore non migliora. 

 

Da segnalare che il collega Lananna Francesco partecipando al Seminario 

Internazionale dell’E.C.A. a Poznan, ha acquisito la qualifica di G.A.I. per gare 

E.C.A.. 

 

In campo nazionale durante l’anno hanno sostenuto gli esami per 

l’acquisizione della qualifica di Arbitro i seguenti colleghi: 

• Ceresini Andrea; 

• Damiata Gaetano Emilio; 

• Di Cristina Alessandro; 

• Scozzari Giovanna; 

• Pigozzo Ilaria; 

• Rescigni Giuseppe; 

• Ajello Aldo. 

Non c’è stata nessuna richiesta per ammissione all’esame di G.A. 

 

Da registrare che durante l’anno agonistico, in occasione dei 

Campionati di Fondo -  Milano 8 – 10 aprile, si registrava un fatto 

increscioso che vedeva coinvolto il collega Fornarelli, oggetto di 

aggressione verbale e quasi fisica da parte del tesserato Ezio 

Caldognetto. 

  



 A seguito di ciò Fornarelli provvedeva a segnalare il fatto agli 

Organi di Giustizia. 

Purtroppo l’esito del deferimento, dopo lunga attesa, è stato scandaloso 

con l’archiviazione del tutto, lasciando amaro in bocca a tutto il settore 

Arbitrale. 

  

STATISTICHE GARE REGIONALI 2011 
 

 Dai rapporti arbitrali pervenuti l’attività regionale ha evidenziato ancora 

molte rinunce, anche se diminuite rispetto alla passata stagione, e diversi 

problemi organizzativi. 

Si continua a registrare mancate convocazioni alle gare da parte di alcuni 

Comitati, il mancato invio dei bandi di gara, la mancanza di attrezzi per le 

giurie, mezzi nautici scarsi e poco efficienti, carenze nella sicurezza, mancanza 

di comunicazioni per le giurie e mancata comunicazione di rinvio gare.  

 

Di seguito il grafico della situazione delle gare regionali: 

 

 
Dei dati sopra riportati mancano alcuni rapporti del Veneto non 

pervenuti. 

 



Da segnalare, altresì, le scarse comunicazioni di alcuni FAR per 

cambiamenti di date, località o annullamenti di gare, è auspicabile una 

maggiore collaborazione. 

 

 Altra pecca a livello regionale l’invio dei rapporti arbitrali in ritardo o mai 

inviati, si ricorda che la D.A.C. ha bisogno di tali documenti per rendersi conto 

dell’andamento regionale e monitorare tutti gli aspetti che ne comporta.  

 

 Pertanto si invitano i F.A.R. a fare opera di persuasione affinché siano 

inviati per tempo i rapporti e compilati in maniera corretta, ponendo attenzione 

anche alla valutazione degli ausiliari.   

 
Il Consigliere Sprint e Fondo 

        Gennaro Silvestri 
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Caro Presidente, 
 
 
di seguito troverai le mie personali considerazioni su quanto accaduto nel corso della 
stagione agonistica appena terminata.  
Tali osservazioni sono in gran parte dovute alla lettura dei rapporti arbitrali e ai 
contatti telefonici avuti con i colleghi oltre che alla mia presenza sui campi di gara. 
 
 
 
 
Mi corre il dovere di ringraziare TUTTI; 
tutti coloro che con il loro entusiastico lavoro hanno reso molto più semplice il mio 
impegno in questo anno di D.A.C.: 
 
 

 Gli UU. G. che si sono adoperati con impegno e 
abnegazione sui campi di gara. 

 
 Anna ed Ernesto per il loro lavoro; preciso, prezioso ed 
insostituibile. 

 
 I colleghi della D.A.C. 

 
 Il Presidente D.A.C. per il costante aiuto offertomi. 
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1. Slalom  
               

 
Le gare nazionali di slalom  bandite all’inizio dell’anno sono state 14. 
 
Le gare internazionali  previste all’inizio dell’anno sono state 2. 
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Slalom Designazioni Rinunce Arbitraggi Squalifiche Reclami

2010
2011

 
Figura  1 
 

Di seguito alcuni commenti sulle gare disputate: 
 
Limena 27 marzo  fiume Brentella Slalom  A/C/R/J/S/M 
GAP: A. P. Samez   Ausiliari: 6  Assenze: 2  Sostituzioni: 2  Integrazioni: 0 
Direttore Gara:  Emanuele Petromer Vice-Presidente F.I.C.K. 
Osservazioni: 151 partecipanti di 24 Società; 35 gare individuali e 7 a squadre. Mancano, 
come gli scorsi anni, strumenti per controllo imbarcazioni, misure di sicurezza e 
ricetrasmittenti. Discreta organizzazione. 
Squalifiche: nessuna. 
Reclami: nessuno. 
Collaboratori di porta: 11 componenti in 5 postazioni. 
 

Laino  Borgo  03 aprile  fiume Lao  Slalom  Interregionale aperta Sud   
GAP: G.A. P. Borruto   Ausiliari: 6  Assenze: 0  Sostituzioni: 0  Integrazioni: 0 
Direttore Gara:  Daniele D’Agata  Presidente Comitato Regionale Calabria. 
Osservazioni: 65 partecipanti di 8 Società; 21 gare individuali e 4 a squadre. Mancano, come 
gli scorsi anni, strumenti per controllo imbarcazioni, misure di sicurezza e ricetrasmittenti. 
Organizzazione che non ha previsto la presenza dei cronometristi. In Consiglio di gara 
è stato sollevato il problema, tutti i rappresentanti di società presenti sono stati concordi nel 
disputare la gara con un cronometraggio manuale. 
Squalifiche: nessuna. 
Reclami: nessuno. 
Collaboratori di porta: 10 componenti in 5 postazioni. 
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Bologna  03 aprile  fiume Reno  Slalom  Interregionale aperta Nord   
GAP: A.  F. Galeotti   Ausiliari: 7   Assenze:  1  Sostituzioni: 0  Integrazioni: 1 
Direttore Gara:  Miranda Lombardi Vice-Presidente Comitato Regionale Emilia-Romagna. 
Osservazioni: 175 partecipanti di 21 Società; 39 gare individuali e 9 a squadre. Direttore di 
Gara non presente, per impegni personali, al Consiglio di gara. Mancano, come gli scorsi anni, 
strumenti per controllo imbarcazioni, misure di sicurezza.  Come ogni anno si curano 
particolari, che sono importanti ma non essenziali da un punto di vista tecnico e regolamentare 
( il mangiare, il prato, i gazebo per i controllori, ecc…) , ma si tralasciano cose essenziali: le 
attrezzature per il controllo delle misure di sicurezza, si inizia l’allestimento del campo di gara 
un’ora prima della chiusura del percorso, il tracciatore (che non viene sorteggiato e/o scelto 
dai rappresentanti di società ) gareggia. Gara molto “dura” per l’alto numero dei partecipanti e 
per i tempi ristretti. Tra una manche e l’altra si è svolto il campionato italiano di canoa 
paraolimpica. Anche quest’anno qualche problema con i tempi; di rimando anche problemi con 
i cronometristi che si pongono al di sopra di ogni ragionevole dubbio non accettando un dialogo 
costruttivo. 
Squalifiche: 1 per falsa partenza nella gara a squadre. 
Reclami: nessuno. 
Collaboratori di porta: 20 componenti (si sono alternati tra il mattino ed il pomeriggio) in 6 
postazioni. 
 

Subiaco  10 aprile  fiume Aniene  Slalom  A/C//M + C.I. Società R/J/S   
GAP: G.A. V. Ramacogi  Ausiliari: 7  Assenze: 1  Sostituzioni: 2  Integrazioni: 0 
Direttore Gara: Fabrizio Proietti Mercuri   Consigliere F.I.C.K. 
Osservazioni: 165 partecipanti di 19 Società; 27 gare individuali e 7 a squadre. Buona 
organizzazione che, anche qui, cura aspetti importanti (il buffet) ma non essenziali da un 
punto di vista tecnico; mancano, come già gli scorsi anni, strumenti per controllo imbarcazioni, 
misure di sicurezza e ricetrasmittenti; non sono presenti servizi igienici per pubblico, 
concorrenti ed addetti ai lavori. Per scelta dell’organizzazione non sono stati utilizzati i 
moduli per le penalità compilati dai giudici di porta ma sono stati impiegati gli 
stampati compilati direttamente da collaboratori dei giudici di porta; questo senza 
che l’organizzazione fornisse una spiegazione. 
Squalifiche: nessuna. 
Reclami: nessuno. 
Collaboratori di porta: 12 in 6 postazioni. 

 
Ivrea 30 aprile fiume Dora Baltea  Slalom J/S 1^ selezione K1 S 
GAP: G.A.I. L. Pidia  Ausiliari: 5  Assenze: 3  Sostituzioni: 2  Integrazioni: 0 
Direttore Gara: Fabrizio Proietti Mercuri   Consigliere F.I.C.K. 
Osservazioni: 35 partecipanti di 13 Società; 7 gare individuali e 2 a squadre.  Buona 
organizzazione; sono presenti gli strumenti per il controllo delle imbarcazioni e delle misure di 
sicurezza nonché un addetto della società che esegue i controllo sulla base di un elenco fornito 
dal GAP. Un errore di trascrizione di una penalità, evidenziato a fine gara da un reclamo 
informale di una società. 
Squalifiche: nessuna. 
Reclami: 1, accolto. 
Collaboratori di porta: 5 componenti in 5 postazioni. 
 

Ivrea 01 maggio fiume Dora Baltea Slalom J/S  2^ selezione K1 S 
GAP: G.A.I. L. Pidia  Ausiliari: 5  Assenze: 3  Sostituzioni: 2  Integrazioni: 0 
Direttore Gara: Fabrizio Proietti Mercuri    Consigliere F.I.C.K. 
Osservazioni: 35 partecipanti di 13 Società; 7 gare individuali e 2 a squadre.  Buona 
organizzazione; sono presenti gli strumenti per il controllo delle imbarcazioni e delle misure di 
sicurezza nonché un addetto della società che esegue i controllo sulla base di un elenco fornito 
dal GAP. Una squadra è stata squalificata dalla gara in quanto non è stato comunicato il 
cambio di un atleta. 
Squalifiche: 1; per Art. 4.6. 
Reclami: nessuno. 
Collaboratori di porta: 5 componenti in 5 postazioni. 
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Valstagna  07 maggio fiume Brenta  Slalom S/J 2^ selezione J/U canadesi 
GAP: G.A. D. Cont   Ausiliari: 11  Assenze: 1  Sostituzioni: 0  Integrazioni: 0 
Direttore Gara: Emanuele Petromer Vice Presidente F.I.C.K. 
Osservazioni: 76 partecipanti di 23 Società; 10 gare individuali e 5 a squadre. Corso sul 
campo per 4 Aspiranti affiancati da D’Angelo, Berlingieri, Pidia e da me. Riunione tecnica nel 
dopo gara. Sono presente come Supervisore.  
Squalifiche: nessuna. 
Reclami: 1; accolto per ostacolamento. 
Collaboratori di porta: 6 componenti in 6 postazioni. 
 

Valstagna  08 maggio fiume Brenta  Slalom S/J 3^ selezione J/U canadesi 
GAP: G.A. D. Cont   Ausiliari: 11  Assenze: 1  Sostituzioni: 0  Integrazioni: 0 
Direttore Gara: Emanuele Petromer Vice Presidente F.I.C.K. 
Osservazioni: 86 partecipanti di 25 Società; 10 gare individuali e 5 a squadre. Corso sul 
campo per 4 Aspiranti affiancati da D’Angelo, Berlingieri, Pidia e da me. Sono presente come 
Supervisore.  
Squalifiche: nessuna. 
Reclami: nessuno. 
Collaboratori di porta: 6 componenti in 6 postazioni. 

 
Vobarno  29 maggio  fiume Chiese  Slalom A/C/R/J/S/M   
GAP: A. P. Samez   Ausiliari: 6  Assenze: 4  Sostituzioni: 4  Integrazioni: 0 
Direttore Gara: Emanuele Petromer Vice Presidente F.I.C.K. 
Osservazioni: 170 partecipanti di 25 Società; 27 gare individuali e 6 a squadre.  Buona 
organizzazione. In considerazione  dell’alto numero di partecipanti, per problemi organizzativi, 
in C.di G. è stato deciso di ridurre l‘intervallo nelle partenze individuali a 45”. Numerosi 
raggiungimenti e rovesciamenti. Sono presente come Supervisore. 
Squalifiche: nessuna. 
Reclami: nessuno. 
Collaboratori di porta: 12 componenti in 6 postazioni. 
 

Merano  05 giugno  fiume Passirio  Slalom Internazionale”C” + C.I. U/21 
GAP: G.A.I. G. D’Angelo   Ausiliari: 8  Assenze: 2  Sostituzioni: 3  Integrazioni: 0 
Direttore Gara: Fabrizio Proietti Mercuri    Consigliere F.I.C.K. 
Osservazioni: 118 partecipanti di 23 Società; 5 gare individuali + 2 a squadre.  Tutto si è 
svolto molto bene, sempre all’insegna della massima sportività e nel tradizionale spirito di 
massima collaborazione fra la giuria e il C.O. I “nuovi” responsabili dell’organizzazione 
cominciano a prendere le misure per tenere fede ai compiti impegnativi che questa gara 
impone. Alcune richieste di verifica sulle penalità; tutte risolte in modo “tranquillo” grazie ad 
una esaustiva compilazione della modulistica. 
Squalifiche: nessuna. 
Reclami: nessuno. 
Collaboratori di porta: 12 componenti in 6 postazioni; inoltre 3 persone sono state 
posizionate sull’altra riva più vicine alle porte in appoggio agli UU. di gara. 
 

Merano  06 giugno  fiume Passirio  Slalom Internazionale”C” + C.I. U/23 
GAP: G.A.I. G. D’Angelo   Ausiliari: 8  Assenze: 2  Sostituzioni: 3  Integrazioni: 0 
Direttore Gara: Fabrizio Proietti Mercuri    Consigliere F.I.C.K. 
Osservazioni: 115 partecipanti di 23 Società; 5 gare individuali + 2 a squadre.  Tutto si è  
svolto regolarmente come il giorno prima. Buona organizzazione. Alcune richieste di verifica 
sulle penalità; tutte risolte grazie ad una precisa compilazione della modulistica. 
Squalifiche: 1  per art. 1.21 (imbarcazione sotto peso). 
Reclami: nessuno. 
Collaboratori di porta: 12 componenti in 6 postazioni; inoltre 3 persone sono state 
posizionate sull’altra riva più vicine alle porte in appoggio agli UU. di gara. 
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Rieti 03 luglio  fiume   Slalom  Interregionale aperta Centro 
GAP: G.A.I. G. D’Angelo  Ausiliari: 6  Assenze: 3  Sostituzioni: 3 Integrazioni: 0 
Direttore Gara: Fabrizio Proietti Mercuri    Consigliere F.I.C.K. 
Osservazioni: 28 partecipanti di 18 Società; 18 gare individuali. Mancanza di materiale per il 
controllo delle misure di sicurezza. Direttore di gara non presente al Consiglio di Gara. Campo 
di gara piacevole ed idoneo per le categorie giovanili. Organizzazione alle prime esperienze, 
molto disorganica che può solo migliorare. 
Squalifiche: nessuna. 
Reclami: nessuno. 
Collaboratori di porta:  8 componenti in 4 postazioni. 

 
Valstagna  24 luglio  fiume Brenta  Slalom C.I. Junior + A/C/R/S/M 
GAP: G.A.I.  R. Deserafini   Ausiliari: 6  Assenze: 1  Sostituzioni: 1  Integrazioni: 0 
Direttore Gara: Fabrizio Proietti Mercuri   Consigliere F.I.C.K. 
Osservazioni: 125 partecipanti di 25 Società; 26 gare individuali e 7 a squadre.  
Organizzazione buona. Presenti attrezzature per il controllo del peso imbarcazioni e del peso 
spinta dei giubbotti. Salvamento in acqua un pò troppo “indisciplinato”.  Ottimi  i cronometristi.  
Squalifiche: 1 
Reclami: 1 
Collaboratori di porta: 7 componenti in 7 postazioni. 
 

Gaiola  04 settembre  fiume Stura di Demonte Slalom C.I. R/M + 
A/C/R/S/M 
GAP: G.A.  F. Asconio   Ausiliari: 6  Assenze: 0  Sostituzioni: 0  Integrazioni: 0 
Direttore Gara: Fabrizio Proietti Mercuri   Consigliere F.I.C.K. 
Osservazioni: 163 partecipanti di 31 Società; 53 gare individuali e 10 a squadre.  
Organizzazione buona. Presenti attrezzature per il controllo del peso imbarcazioni e del peso 
spinta dei giubbotti. Ottimi  i cronometristi.  
Squalifiche: nessuna. 
Reclami: 1 
Collaboratori di porta: 7 componenti in 7 postazioni. 
 

Ivrea  18 settembre  fiume Dora Baltea  Slalom Campionato Italiano  
GAP: G.A.I. E. Berlingieri  Ausiliari: 7  Assenze: 1 Sostituzioni: 0  Integrazioni: 0 
Direttore Gara: Fabrizio Proietti Mercuri   Consigliere F.I.C.K. 
Osservazioni: 49 partecipanti di 16 Società; 6 gare individuali e 2 a squadre.  Organizzazione 
buona. Il Comitato Organizzatore ha  accettato le iscrizioni di 5 Federazioni straniere ( la 
circolare n. 13/2001 del C.F stabilisce che nessun atleta può partecipare come fuori gara) 
pensando che l’autorizzazione ricevuta per le gare del 30 aprile e 1 maggio fosse valida anche 
per questa manifestazione; pensiero rilevatosi inesatto. Verso il termine della gara si è alzato 
un forte vento che ha creato non pochi problemi a tutti quanti. La gara anche con un numero 
esiguo di partecipanti, una cinquantina compresi gli atleti stranieri, ha  tenuto impegnata la 
giuria (e tutte le altre persone coinvolte nella competizione) per quasi nove ore  dalle 9 del 
mattino alle 17,30). Mi chiedo se ci sia una logica in questa enorme dilatazione dei tempi con 
grande dispersione di risorse umane. Presenti attrezzature per il controllo del peso 
imbarcazioni e del peso spinta dei giubbotti. Sono presente come Supervisore. 
Squalifiche: nessuna. 
Reclami: nessuno. 
Collaboratori di porta: 10 componenti in 7 postazioni. 
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Roma–Ponte Milvio 25 settembre  fiume Tevere  Slalom  
Interregionale aperta Centro 
GAP: G.A.I G. D’Angelo   Ausiliari: 7  Assenze: 3  Sostituzioni: 2  Integrazioni: 0 
Direttore Gara: Marco Manzetti Presidente Comitato Regionale Lazio. 
Osservazioni: 57 partecipanti di 12 Società; 27 gare individuali e 4 a squadre.  Assenza di 
materiale per il controllo delle misure di sicurezza. Non tragga in inganno la dicitura "Ponte 
Milvio" che è un monumento storico molto bello ma con la gara (purtroppo) non c'entra niente. 
La sponda del Tevere utilizzata per la gara è sporca, utilizzata per i bisogni corporali dai 
frequentatori della piazza soprastante e piena di cocci di bottiglia. Gli arbusti sulla sponda del 
fiume sono stati tagliati ed i residui abbandonati li sul posto. Anche l'organizzazione è 
sembrata improvvisata e molto lenta e a volte infastidita delle richieste o delle osservazioni che 
venivano fatte. Le riunioni di gara, per quel poco che si è fatto, si sono tenute in piedi sul 
marciapiede in riva al Tevere. Nè un tavolo, nè una sedia che, per fortuna, sono poi spuntati 
per il giorno delle gare. 
Squalifiche: nessuna 
Reclami: nessuno. 
Collaboratori di porta: 13 in 6 postazioni. 
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Slalom 2011

 
  Figura 2 

 
2. Discesa Classica 

 
Le competizioni nazionali in programma in questa stagione erano 9. 
 
Solo una gara internazionale  era prevista all’inizio dell’anno: l’Enza, che per 
mancanza di concorrenti stranieri è stata “ridimensionata” a nazionale. 
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Figura 3 
 
 

 
 
Di seguito un breve riassunto delle gare disputate: 
 
 
 
Città di Castello  13 marzo  fiume Tevere  Discesa  A/C/R/J/S/M 
GAP: G.A. V. Ramacogi   Ausiliari: 3  Assenze: 1  Sostituzioni: 1  Integrazioni: 0 
Direttore Gara: Sandro Papi  Consigliere Comitato Regionale Umbria. 
Osservazioni: 192 partecipanti di 31 Società; 30 gare individuali e 5 a squadre. Mancano, 
come già  gli scorsi anni, ricetrasmittenti,  attrezzature per i controlli delle imbarcazioni e  delle 
misure di sicurezza; effettuati controlli a vista. Buona organizzazione. 
Squalifiche: nessuna. 
Reclami: nessuno. 
 

Valstagna 27 marzo  fiume Brenta Discesa  C. I. Soc. R/J/S+gara naz. A/C/M 
GAP: G.A.  E. Mossina  Ausiliari: 3  Assenze: 0  Sostituzioni: 0  Integrazioni: 0 
Direttore Gara: Hansiorg Mayr   Consigliere F.I.C.K. 
Osservazioni: 108 partecipanti di 21 Società. 26 gare individuali e 4 a squadre. 
Buona organizzazione, nessuna problematica segnalata. Mancano le attrezzature per il 
controllo delle imbarcazioni e delle misure di sicurezza.  
Squalifiche: nessuna. 
Reclami: nessuno. 
 

Vetto d’Enza  10 aprile  fiume Enza  Discesa Inter. tipo “C”+C.I  Under 21/23 
GAP: G.A.I. L. Pidia   Ausiliari: 3  Assenze: 1  Sostituzioni: 1  Integrazioni: 0 
Direttore Gara: Emanuele Petromer    Vice Presidente F.I.C.K. 
Osservazioni: 75 partecipanti di 23 Società tutte di nazionalità Italiana; 8 gare individuali e 3 
a squadre. Buona organizzazione, presenza di attrezzature per controllo imbarcazioni e misure 
di sicurezza. 
Squalifiche: 1 per inosservanza Art. 1.21 – 4.14 (mancanza di calzature) 
Reclami: nessuno. 
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Pertosa  17 aprile  fiume Tanagro Discesa  Interregionale Sud A/C/R/J/S/M 
GAP: G.A. F. Di Leo   Ausiliari: 2  Assenze: 1  Sostituzioni: 0  Integrazioni: 0 
Direttore Gara: Luigi  Vespoli    Vice-Presidente Comitato Regionale Campania. 
Osservazioni: 23 partecipanti di 6 Società; 11 gare individuali ed una a squadre. La società 
organizzatrice ha previsto la partecipazione a due gare individuali di alcuni atleti mettendo in 
evidenza un “vuoto” presente nell’ Art. 4.2 del Codice delle gare  che non riporta 
esplicitamente la dizione Interregionale (al comma 2 viene stabilito che nelle gare regionali, 
nazionali e nei campionati italiani della discesa classica non è ammessa la possibilità di 
disputare la doppia gara individuale, pertanto gli atleti potranno partecipare ad una gara 
individuale e ad una a squadre.). Partecipazione concessa ma sub-judice. 
Organizzazione meno efficiente rispetto alla gara del giorno prima, presenza di attrezzature per 
controllo imbarcazioni e misure di sicurezza.  
Squalifiche: nessuna. 
Reclami: nessuno. 
 

Pertosa  01 maggio  fiume Tanagro Discesa  A/C/R/J/S/M 
GAP: G.A.I.  V. Celletti   Ausiliari: 3  Assenze: 0  Sostituzioni: 0  Integrazioni: 0 
Direttore Gara: Sergio Avallone    Presidente Comitato Regionale Campania. 
Osservazioni: 40 partecipanti di 9 Società; 15 gare individuali e 2 a squadre. Non sono state 
montate le fotocellule a causa dell’aumento della portata d’acqua del fiume secondari alle 
avverse condizioni meteo. Buona organizzazione, presenza di attrezzature per controllo 
imbarcazioni e misure di sicurezza.  
Squalifiche: nessuna. 
Reclami: nessuno. 
 

Cuneo 29 maggio fiume Stura di Demonte  Discesa Camp.Ital. J  
A/C/R/M/S 
GAP: G.A.I. R. Deserafini  Ausiliari: 3  Assenze: 2  Sostituzioni: 1  Integrazioni: 0 
Direttore Gara: Silvano Catufa Consigliere Comitato Regionale Piemonte. 
Osservazioni: 121 partecipanti di 25 Società; 16 gare individuali e 7 a squadre. Il Consiglio 
di gara si è disputato il giorno prima, associato a quello della Sprint senza che il Direttore di 
gara fosse presente. Alcuni problemi in partenza dove è stato permesso che una atleta fosse 
accompagnata lungo il percorso dall'allenatore perché aveva paura di cadere; è stato invertito 
l'ordine di partenza di alcune squadre perché non ancora presenti in partenza. Non è stato 
assegnato il titolo Italiano a squadre del C2 Junior M perché il tempo era superiore al 20%. 
Squalifiche: 1 (art.4B.6) 
Reclami: nessuno. 
 

Pescantina 03 luglio  fiume Adige  Discesa  A/C/R/J/S/M 
GAP: G.A.  E. Mossina   Ausiliari: 2  Assenze: 4  Sostituzioni: 3  Integrazioni: 0 
Direttore Gara: Hansiorg Mayr   Consigliere F.I.C.K. 
Osservazioni: 176 partecipanti di 25 Società. 25 gare individuali e 7 a squadre. 
Buona organizzazione, nessuna problematica. Mancano le attrezzature per il controllo delle 
misure di sicurezza, presente bilancia che non viene usata in quanto ritenuta inaffidabile.  
Squalifiche: nessuna. 
Reclami: nessuno. 
 

Villeneuve  07 agosto  fiume Dora  Discesa  C. I. Assoluto + gara naz. J  
GAP: G.A. F. Asconio   Ausiliari: 3  Assenze: 0  Sostituzioni: 0  Integrazioni: 0 
Direttore Gara: Hansiorg Mayr   Consigliere F.I.C.K. 
Osservazioni: 51 partecipanti di 20 Società; 5 gare individuali e 1 a squadre. Buona 
organizzazione. Presenza di strumenti per controllo imbarcazioni (mancavano le dime) e 
misure di sicurezza. Causa le cattive condizioni meteo il fiume si è ingrossato troppo e ciò ha 
fatto sì che per prudenza siano state annullate le gare juniores.  
Squalifiche: nessuna. 
Reclami: nessuno. 
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Ferentillo  11  luglio  fiume Nera  Discesa C.I.  Soc. R/J/S + gara naz. A/C/M 
GAP: G.A.  C. Negrini   Ausiliari: 3  Assenze: 2  Sostituzioni: 2 Integrazioni: 0 
Direttore Gara: Sandro Papi  Consigliere Comitato Regionale Umbria. 
Osservazioni: 176 partecipanti di 32 Società; 39 gare individuali e 13 a squadre.  Ottima  
organizzazione. Mancano, come già gli anni passati, gli strumenti per il controllo imbarcazioni e 
misure di sicurezza.  
Squalifiche: nessuna.  
Reclami: nessuno. 
 

Ferrara 02 ottobre  fiume Po  Discesa  Campionato Italiano C.I.P. 
GAP: A.  F. Galeotti   Ausiliari: 2  Assenze: 1  Sostituzioni: 0  Integrazioni: 0 
Direttore Gara: Mauro Borghi  Consigliere Regionale Veneto F.I.C.K. 
Osservazioni: 25 partecipanti di 5 Società. 9 gare individuali e 2 a squadre. 
Organizzazione discreta. Mancano le attrezzature per il controllo delle imbarcazioni e delle 
misure di sicurezza.  All’accredito/Consiglio di gara (la partecipazione non era obbligatoria) era 
presente una sola società.  
Squalifiche: 8 per Art. 1.21-4.14  (mancanza misure di sicurezza) 
Reclami: 1 avverso una squalifica, non accolto. 
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3. Discesa  Sprint   
 
 
Le competizioni in programma in questa stagione erano 11. 
 
Solo una gara internazionale  era prevista all’inizio dell’anno: l’Enza, che per 
mancanza di concorrenti stranieri è  stata“declassata” a nazionale. 
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  Figura 5 
 
Di seguito un breve riassunto delle gare disputate: 
 
 

Città di Castello  12 marzo  fiume Tevere  Ds.  A/C/R/J/S/M 
GAP: G.A. V. Ramacogi  Ausiliari: 3  Assenze: 1  Sostituzioni: 1  Integrazioni: 0 
Direttore Gara: Fabrizio Proietti Mercuri   Consigliere F.I.C.K 
Osservazioni: 176 partecipanti di 23 Società; 28 gare individuali e 5 a squadre. Al Consiglio 
di gara del venerdì sera, come consuetudine, poche le Società presenti. Visto l’alto numero di 
concorrenti iscritti partenze a 30”. Mancano, come già  gli scorsi anni, ricetrasmittenti,  
attrezzature per i controlli delle imbarcazioni e  delle misure di sicurezza; effettuati controlli a 
vista. Buona organizzazione. 
Squalifiche: nessuna. 
Reclami: nessuno 
 

Parma 20 marzo  fiume Parma  Ds.  Interregionale A/C/R/J/S/M 
GAP: G.A. C. Negrini   Ausiliari: 3  Assenze: 0  Sostituzioni: 0  Integrazioni: 0 
Direttore Gara: Claudio Camporesi Presidente Comitato Regionale emilia-Romagna. 
Osservazioni: 99 partecipanti di 20 Società. Mancano le attrezzature per controllo 
imbarcazioni e misure di sicurezza. 
Squalifiche: nessuna. 
Reclami: nessuno. 
 

Valstagna 27 marzo  fiume Brenta Ds. C. I. U/21-23 + gara naz. A/C/R/J/S/M 
GAP: G.A.  E. Mossina  Ausiliari: 3  Assenze: 0  Sostituzioni: 0  Integrazioni: 0 
Direttore Gara: Hansiorg Mayr   Consigliere F.I.C.K. 
Osservazioni: 115 partecipanti di 21 Società; 21 gare individuali e 2 a squadre. 
Buona organizzazione. Nessuna problematica segnalata. Mancano le attrezzature per il 
controllo delle imbarcazioni e delle misure di sicurezza.  
Squalifiche: nessuna. 
Reclami: nessuno. 
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Vetto d’Enza  10 aprile  fiume Enza  Ds.  Internazionale tipo “C”   
GAP: G.A.I. L. Pidia   Ausiliari: 3  Assenze: 1  Sostituzioni: 1  Integrazioni: 0 
Direttore Gara: Hansiorg Mayr   Consigliere F.I.C.K. 
Osservazioni: 82 partecipanti di 26 Società, tutte Italiane. Buona organizzazione, presenza di 
attrezzature per controllo imbarcazioni e misure di sicurezza. Per la mancanza di società di 
altre Federazioni la gara non può essere considerata Internazionale; tre delle ventisei società 
presenti avevano iscritto alcuni loro atleti sia nella gara in kayak che in nella canadese cosa 
non prevista del regolamento ICF ma in considerazione del fatto che la gara era stata 
“declassata” a nazionale hanno chiesto di fare partecipare i propri atleti nelle due diverse 
categorie.  
Squalifiche: nessuna. 
Reclami: nessuno. 

 
Auletta  17 aprile  fiume Tanagro  Ds.  Interregionale aperta Sud A/C/R/J/S/M 
GAP: G.A. F. Di Leo   Ausiliari: 2  Assenze: 1  Sostituzioni: 0  Integrazioni: 0 
Direttore Gara: Luigi  Vespoli    Vice-Presidente Comitato Regionale Campania. 
Osservazioni: 27 partecipanti di 5 Società; 14 gare individuali e 1 a squadre.  Buona  
organizzazione; buona gestione dei tempi e delle classifiche. Presenza di strumenti per 
controllo imbarcazioni (mancano le dime) e misure di sicurezza.   
Squalifiche: nessuna. 
Reclami: nessuno. 
 

Auletta 30 aprile  fiume Tanagro  Ds.  A/C/R/J/S/M  
GAP: G.A.I.  V. Celletti   Ausiliari: 3  Assenze: 0  Sostituzioni: 0  Integrazioni: 0 
Direttore Gara: Sergio Avallone  Presidente Comitato Regionale Campania. 
Osservazioni: 41 partecipanti di 8 Società; 15 gare individuali e 2 a squadre.  Buona 
organizzazione. Cronometraggio manuale. Mancanza di strumenti per misurazione delle 
imbarcazioni.  
Squalifiche: nessuna. 
Reclami: nessuno. 
 

Cuneo  28 maggio  fiume Stura  Ds. C.I Juniores + gara A/C/R/M/J/S  
GAP: G.A.I.  R.Deserafini   Ausiliari: 2  Assenze: 1  Sostituzioni: 0  Integrazioni: 0 
Direttore Gara: Silvano  Catufa  Consigliere Comitato Regionale Piemonte 
Osservazioni: 151 partecipanti di 25 Società; 28 gare individuali e 7 a squadre.  Ottima  
organizzazione. Mancano, come già gli anni passati, gli strumenti per il controllo imbarcazioni e 
misure di sicurezza.  
Squalifiche: nessuna.  
Reclami: nessuno. 
 

Pescantina 02 luglio  fiume Adige  Ds. A/C/R/J/S/M 
GAP: G.A.  E. Mossina   Ausiliari: 2  Assenze: 4  Sostituzioni: 3  Integrazioni: 0 
Direttore Gara: Hansiorg Mayr   Consigliere F.I.C.K. 
Osservazioni: 176 partecipanti di 25 Società. 25 gare individuali e 7 a squadre. 
Buona organizzazione. Presenza di bilancia, non usata perché ritenuta inaffidabile. 
Squalifiche: 2 per Art. 1.21-4.14   
Reclami: nessuno. 
  

Villeneuve  06 agosto  fiume Dora  Ds.  Campionato Italiano Assoluto  
GAP: G.A. F. Asconio   Ausiliari: 3  Assenze: 0  Sostituzioni: 0  Integrazioni: 0 
Direttore Gara: Hansiorg Mayr   Consigliere F.I.C.K. 
Osservazioni: 76 partecipanti di 20 Società; 14 gare individuali e 5 a squadre. Buona 
organizzazione. Presenza di strumenti per controllo imbarcazioni (mancavano le dime) e 
misure di sicurezza. Ottimo il servizio di salvamento. I cronometristi hanno “perso” il tempo di 
un concorrente al quale è stata fatta ripetere la manche. 
Squalifiche: nessuna. 
Reclami: nessuno. 
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Sondrio 28 agosto  fiume Adda Ds. A/C/R/J/S/M 
GAP: G.A.  B. Dalla Vigna   Ausiliari: 2  Assenze: 1  Sostituzioni: 0  Integrazioni: 0 
Direttore Gara: Ruggero Torri  Presidente Comitato Regionale Lombardia. 
Osservazioni: 57 partecipanti di 10 Società. 22 gare individuali e 4 a squadre. 
Organizzazione discreta. Mancano gli strumenti per il controllo imbarcazioni e misure di 
sicurezza. Cronometristi poco affidabili con problemi di comunicazione tra partenza ed arrivo. 
Squalifiche: nessuna.   
Reclami: nessuno. 
 

Ferentillo  10  settembre  fiume Nera  Ds.  C. Italiano /R/M + Gara Naz 
GAP: G.A.  E. Mossina   Ausiliari: 3  Assenze: 2  Sostituzioni: 2  Integrazioni: 0 
Direttore Gara: Sandro Papi  Consigliere Comitato Regionale Umbria. 
Osservazioni: 198 partecipanti di 34 Società; 33 gare individuali e 12 a squadre.  Ottima  
organizzazione. Mancano, come già gli anni passati, gli strumenti per il controllo imbarcazioni e 
misure di sicurezza.  
Squalifiche: 1 per art. 1.21 A.14  
Reclami: nessuno. 
 
 

Roma Isola Tiberina 24 settembre fiume Tevere  Ds. A/C/R/M/J/S 
GAP: G.A. V. Ramacogi  Ausiliari: 3  Assenze: 3  Sostituzioni: 3  Integrazioni: 0 
Direttore Gara: Marco Manzetti   Presidente Comitato Regionale Lazio 
Osservazioni: 40 partecipanti di 10 Società; 18 gare individuali e 3 a squadre.  
Organizzazione approssimativa; cronometristi inadeguati, come già lo scorso anno, che hanno 
commesso molteplici errori sui tempi di gara. Un concorrente si è ferito ad un piede con un 
fondo di bottiglia mentre si recava alla partenza. 
Squalifiche: nessuna. 
Reclami: nessuno. 
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4. Maratona Fluviale   

 
 
In questa stagione è stata bandita una gara nazionale. 
 
Era prevista una gara internazionale. 
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Maratona Fluviale 2010
2011

 
 Figura  7 

 
 
Di seguito un breve riassunto delle gare disputate: 
 

Pavia 22 maggio fiume Ticino  Maratona Fl. Campionato Italiano 
GAP: G.A.I.  S. Zsigmond   Ausiliari: 6  Assenze: 2  Sostituzioni: 2  Integrazioni: 0 
Direttore Gara: Hansiorg Mayr   Consigliere F.I.C.K. 
Osservazioni: 131 partecipanti di 33 Società; 30 gare individuali + 11 a squadre. Solo 9 i 
rappresentanti di società presenti alla riunione. Si sono svolte contemporaneamente tre gare; il 
Campionato Italiano e la Maratona Internazionale di Maratona Classica ed una manifestazione 
promozionale di Dragon Boat . Ciò ha creato qualche problema, anche perché siamo venuti a 
conoscenza della cosa non dal bando ufficiale della manifestazione ma casualmente dal sito 
internet della Società organizzatrice. 
Squalifiche: nessuna. 
Reclami: nessuno. 
 
 
 

Pescantina 17 ottobre fiume Adige  Maratona Fl. Internazionale “C” 
GAP: G.A.I.  S. Barison   Ausiliari: 5 Assenze: 4 Sostituzioni: 3  Integrazioni: 0 
R.A. non pervenuto. 
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  Figura  8 
 
 
 

 
5. Totali   

 
Le gare nazionali  bandite all’inizio di questa stagione sono state 37: 14 
slalom, 10 discese classiche,  12 discese sprint e 1 maratona fluviale.   
Nel corso dell’ anno ci sono state alcune variazioni:  
 

 una gara di discesa sprint in programma il 28 agosto a Palazzolo è stata 
spostata a Sondrio. 

 
A queste si devono aggiungere le gare internazionali  che sono state 3,  così 
suddivise: 
 

 Merano:  2 Slalom Internazionale  tipo “C” 
 

 Pescantina:  1 Maratona Fluviale Internazionale  tipo “C” 
 
 

 
Riassumendo, sul territorio nazionale sono state disputate le seguenti gare: 

 
� 16 Slalom 

 
� 10 Discese classiche    

 
� 12 Discese sprint 

 
� 2 Maratone Fluviali 

 
 per un totale di 40 competizioni. 
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6. Problematiche   

 
Anche in questa stagione sono balzate agli “onori” della cronaca diverse anomalie: 
 
 

Partecipazione atleti “fuori gara” 
 

All’inizio della stagione agonistica con la Circolare 13/2011 il Consiglio Federale ha 
vietato la partecipazione a tutte le gare di concorrenti non regolarmente iscritti: i 
così detti “atleti fuori gara”.  

1. Con la delibera n. 64 è stata concessa una deroga per le gare del 30 aprile e 
1° maggio ad Ivrea.  

2. Tramite una semplice mail è stata ripetuta la solita deroga il 7-8 maggio a 
Valstagna dove erano previste  due gare riservate alle categorie Junior e 
Senior; gli atleti stranieri fuori gara in buona parte erano si e no (a 
giudicare dall’aspetto fisico e dalla tecnica “grezza”) dei cadetti. 

3. In occasione del Campionato Assoluto di Slalom in programma ad Ivrea il 18 
settembre la società organizzatrice aveva invitato a partecipare come “fuori 
gara” alcuni atleti (circa undici) di federazioni straniere reduci dal 
campionato mondiale di Bratislava pensando che fosse ancora valida la 
deroga ottenuta per le gare precedentemente organizzate. L’ Ivrea Canoa 
Club, non si è minimamente preoccupata di ascoltare e fare propri i dubbi 
sulla possibilità di far partecipare alla gara gli ospiti stranieri che gli sono 
stati prospettati fin dal venerdì pomeriggio (quindi in tempo utile per poter 
avere chiarimenti dalla Federazione). Quindi il sabato al solo scopo di non 
mettere la Federazione Italiana in una situazione di “imbarazzo” nei 
confronti delle Federazioni straniere invitate (ed iscritte) è stata prospettata 
come soluzione quella di far sottoscrivere dal Direttore di gara, che è anche 
un membro del Consiglio Federale, una dichiarazione scritta in cui si 
assumeva la responsabilità di far partecipare fuori gara gli undici atleti 
stranieri. Così è stato fatto e pareva essere la soluzione più “salomonica” 
(l’alternativa sarebbe stata l’esclusione dei fuori gara)……appunto 
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pareva…….. ma non a tutti …….la domenica mattina è stato chiesto il ritiro 
della dichiarazione fatta dal Direttore di Gara in quanto non ci si doveva 
permettere di richiedere una notificazione che fosse contraria a quanto 
sancito dal Codice delle Gare. Poi tutto è rientrato nella normalità: la 
dichiarazione prima ritirata è ricomparsa e gli atleti stranieri hanno potuto 
prendere il via.  Da questa vicenda mi sembra che si possa trarre questo 
tipo di insegnamento: è sempre conveniente applicare il Codice di Gara in 
maniera “rigida” così come è stato scritto; così facendo si scontentano tutti 
….ma proprio tutti……ovvero DURA LEX SED LEX .  

 
 

  Gare C.I.P. 
 

Nella gara di Campionato Italiano di Discesa in programma a Ferrara sono emerse 
diverse problematiche:  

1. Al consiglio di gara erano presenti (se così si può dire) solamente due società 
alle quali sono state fatte le solite raccomandazioni in termini di dotazione di 
sicurezza degli atleti. Al consiglio si è tenuto dalle ore 18,00 alle 19,20 
rincorrendo in qua e in là il Direttore di gara che era impegnato su mille fronti 
per definire gli ultimi dettagli organizzativi per la gara del giorno seguente. La 
Polisportiva Milanese sport disabili a fronte della nostra comunicazione sulla 
sicurezza degli atleti ha iniziato ad obiettare che in precedenza nessun arbitro 
aveva richiesto due sacchi di punta, che i calzari non importavano, ecc... E' vero 
che il bando di gara non prevedeva la presenza obbligatoria dei rappresentanti 
di società al C.di G.  ma di fronte ad una gara di questo tipo con aspetti 
importanti legati alla sicurezza di chi scende in acqua sarebbe stato opportuno 
che tutte le società fossero presenti già il giorno prima della competizione per 
discutere in particolare di questo. Al termine del Consiglio è stata esclusa dalla 
partecipazione alla competizione una squadra del C.C. Mestre in quanto un 
atleta avrebbe dovuto far parte di entrambe le squadre; cosa che a termine di 
regolamento non è possibile.   

2. Al momento del ritiro dei pettorali i giudici facevano (società per società) le 
solite raccomandazioni sulla sicurezza. Inizialmente molte società non avevano i 
sacchi di punta previsti dal regolamento, ma solo dopo la minaccia di una  
squalifica (o non far partire) tutti gli atleti "non regolari" si sono attivati 
facendoseli prestare dalla Società Organizzatrice. La gara si è svolta in un 
contesto alquanto spiacevole nel quale sia il GAP  che il Direttore di gara hanno 
dovuto fronteggiare le squadre partecipanti che non erano assolutamente a 
conoscenza delle regole vigenti in Discesa, eccependo (con termini a volte molto 
coloriti) su ogni comunicazione che gli veniva data. A seguito di controlli sulle 
imbarcazioni e sui mezzi di sicurezza quasi a tappeto si sono verificate delle 
discussioni molto animate da parte dei Rappresentanti delle società rivolte sia al 
GAP che al Direttore di Gara sul regolamento specifico della Paracanoa.  

 
 
 
E’ preoccupante (forse sarebbe più appropriato dire scandaloso) che in una 
gara del genere (particolare per la tipologia degli atleti partecipanti) 
mancassero quasi tutte le società al consiglio di gara; luogo solitamente 
deputato alla discussione di tutti gli aspetti essenziali della gara ma 
soprattutto delle misure di sicurezza.  
E’ allarmante che in una gara del genere si sia dovuto, sottolineo con forza 
dovuto, comminare 8 squalifiche per la non osservanza delle misure di 
sicurezza. 
E’ vergognoso che tanti “responsabili” di Società abbiano protestato e fatto 
pressioni sul GAP per sorvolare su queste problematiche adducendo come 
unica scusante che nessuno in precedenza aveva mai fatto questi controlli. 
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Bandi   per  Gare Nazionali 
 

 
Rimangono alcune problematiche che i Comitati Organizzatori non vogliono risolvere 
(le “cattive” abitudini sono dure a morire): 
 

 In alcune gare si continuano a fare  consigli di gara in orari poco funzionali; alla 
sera  del  giorno prima, quando la gara si disputa al pomeriggio del sabato, con 
il risultato di avere pochissima partecipazione (scarsa condivisione delle 
informazioni e delle problematiche, come ad esempio le iscrizioni nelle doppie 
gare, che si evidenziano prima della gara) e un aumento dei costi.  

 
 

 
7. Note importanti 

 

 
Direttori di Gara 

 
Persona di riferimento a cui compete la direzione generale della gara (Art. 1.18); 
l’importanza di questa figura  nelle gare di canoa acqua mossa aumenta rispetto alle 
altre discipline. Infatti nelle gare sui fiumi è il Direttore di Gara la persona deputata al 
controllo durante  l’ approvazione del percorso e a  predisporre eventuali cambiamenti 
in caso di piene pericolose e/o ad altri impedimenti. Nonostante ciò ci sono ancora   
Direttori di Gara che non hanno la preparazione e/o la “predisposizione” per ricoprire 
questo ruolo chiave per un buona “pianificazione” della competizione.  
 
Anche in questa stagione si sono registrate molte sostituzioni. 
 
Di seguito alcuni esempi molto esplicativi:  
1) Nella gara di Campionato Italiano di Discesa in programma a Cuneo il direttore di 
gara è arrivato alle 10:30 quando ormai il consiglio di gara era finito ( ha comunicato 
di aver avuto problemi in autostrada). Dopo il consiglio è andato a provare il percorso 
senza aspettare che fossero ultimati gli ordini di partenza che hanno dato non pochi 
problemi (alcune società hanno contestato correttamente alcune attribuzioni di teste di 
serie e si è reso necessario rifare tutti gli ordini di partenza e ridistribuire tutti i 
numeri; il programma non prevede la possibilità di modificare solo una categoria, o 
tutte o nessuna) a causa della gestione del programma federale che non consente di 
fare variazioni in corso d’opera.  

 
Organizzazione delle gare 

 
Pur comprendendo ed ammirando lo sforzo organizzativo che le Società devono 
affrontare per predisporre le competizioni Nazionali ed Interregionali devo comunque 
rilevare che il livello di preparazione delle gare ormai si è stabilizzato su livelli medio-
bassi.  Fatta  eccezione per poche gare (le solite note) nelle altre non vengono 
“garantiti” gli standard minimi delle dotazioni previsti dal Codice delle Gare.  
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Cronometristi 

 
Continua ad essere un vero e proprio problema; in molte gare nazionali vengono 
segnalati numerosi disservizi da parte di questa categoria: 
 

 Nella gara di Campionato Italiano Assoluto di discesa si sono “persi” un 
concorrente. 

 Ritardi che costringono a posticipare l’inizio delle gare. 
 Mancanza di preparazione che sfocia in errori grossolani. 
 Presunzione e poca educazione. 

 
In molte gare regionali il servizio di cronometraggio è appannaggio del comitato 
organizzatore; in molte gare con buoni risultati, in altre con grossi problemi nella 
stesura delle classifiche finali. 
 

 

Collaboratori di porta 
 
Guardando nel dettaglio delle gare si potrà vedere  che il loro numero è in continua 
diminuzione. 
Non solo sono state ridotte le postazioni dei collaboratori di porta ma in molte gare in 
ogni postazione c’era una sola persona.   
 

 
Sicurezza 

 
Nella quasi totalità delle gare il Comitato Organizzatore non mette a disposizione la 
strumentazione per il controllo delle imbarcazioni e delle misure di sicurezza. Molte 
volte quindi gli unici controlli che è possibile fare sono quelli “a vista”.  
 
Se si ritiene la sicurezza una cosa importante allora non sarebbe opportuno rendere la 
presenza di tali attrezzature obbligatoria nelle gare a carattere nazionale (almeno per 
cominciare)?  
In alcune  gare il servizio di salvamento è stato giudicato dal G.A.P. insufficiente o 
“confusionario”.  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 21

 
8. Attività arbitrale, Ufficiali di gara  

  
Ad inizio anno gli UU.G. in possesso dell’ abilitazione per arbitrare le  gare di Acqua 
Mossa  erano complessivamente 65; così suddivisi nelle diverse categorie: (Figura 10)  
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  Figura 10 

 
Per la composizione delle  giurie delle gare programmate ho  potuto contare sulla 
disponibilità di 45 colleghi. 
 
I motivi di una discordanza  così evidente tra il numero degli UU.G con l’abilitazione in 
acqua mossa e quello che si è reso  disponibile per gli arbitraggi sono brevemente 
illustrati nel grafico sottostante (Figura 11).  
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  Figura  11 
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Gli UU.G designati, divisi per categoria, si possono vedere nel grafico sottostante   
(Figura 12).   
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 Figura 12 
 
Nel grafico che segue ho voluto evidenziare l’ulteriore differenza tra gli UU.G, sempre 
divisi nelle varie categorie, designati all’inizio dell’anno e quelli che hanno 
effettivamente arbitrato, anche una sola gara,  nel corso del 2011 (Figura 13). 
 
 

G.A.I. G.A. A. A.A.

Designazioni

Arbitraggi
8
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8 4

7 25 9
4

"Operatività"

 
 Figura  13 
 
Un impegno difficile e gravoso, con 232 designazioni iniziali  e con gare che si sono 
susseguite per quasi tutti i fine settimana per un totale di 222 arbitraggi .  
 
Le rinunce sono state 57 , 10 in più dello scorso anno. 
 
Le sostituzioni effettuate sono state  47 . In alcune gare si è preferito non 
ricorrere al vicariato vuoi per le caratteristiche tecniche della competizione che per 
difficoltà “logistiche” .   
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  Figura 14 
 

 
Nei 222 arbitraggi sono stati impegnati: 8 G.A.I,  26 G.A. ( compresi  i G.A. Onorari),  
8 A. e 4 A.A (Figura 15) ai quali va, come sempre, un caloroso abbraccio ed un 
sentito ringraziamento per l’abnegazione e l’impegno. 
 

UU.G impegnati nella stagione 2011
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  Figura 15 
 
  

Nelle 40 competizioni disputate nel corso della stagione agonistica 2011 sono state 
comminate 18 squalifiche. (Figura 16) 

 
Di queste, 13  nella discesa :  
 

◊ 11 per l’Art.1.21- 4.14 (mancanza di air-bags, maniglie e calzature) 
◊ 1   per l’Art. 1.21 
◊ 1   per l’Art. 4B.6  

 
5 nello slalom: 

 
◊ 2 per l’Art. 4A.8 
◊ 1 per l’Art. 1.21 
◊ 1 per l’Art. 4.6 
◊ 1 per l’Art. 4A.16 
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 Figura  16 

 
Ci sono stati quattro reclami: 3 accolti ed 1 respinto. 

 
 

Rapporti Arbitrali 
 
La stragrande maggioranza dei rapporti arbitrali vengono compilati con il computer e 
spediti tramite posta elettronica; in ossequio a quanto richiesto ad inizio stagione con 
l’allegato B. Molti sono redatti in maniera precisa ed esaustiva in tutte le loro parti; 
forniscono il resoconto completo di quanto accaduto nelle riunioni che precedono  la 
gara. Leggendoli si ha la sensazione di aver presenziato alla gara.  
 
In alcuni casi continuano a persistere le solite criticità, quelle che ho trovato anche 
negli anni passati,  che elenco di seguito: 

 
1. Esposizione dei fatti troppo “stringata”, commenti molto generici senza 

approfondimento dei particolari. 
 
 
2. La valutazione sull’operato dei colleghi ausiliari  è molto sbrigativa e si 

esaurisce con la sola compilazione delle voci elencate nella griglia senza entrare 
nel dettaglio della prestazione. 

 
 

Criticità 
 

Nel corso della stagione si sono mantenute alcune problematiche già evidenziate lo 
scorso anno. 
Compilazione dei moduli per le penalità: nel corso delle supervisioni 
effettuate ho dedicato parte del tempo a controllare le classifiche e le penalità; ciò mi 
ha messo di fronte ad un problema importante: la mancanza di uniformità nella 
compilazione dei moduli di settore da parte di molti UU.G., soprattutto di quelli 
esperti. Questo nonostante le riunioni fatte negli anni scorsi, e le raccomandazioni che 
vengono normalmente fatte nella riunione che precede l’inizio delle gare. Ecco di 
seguito le principali anomalie riscontrate: 
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1. L’apposita casella delle penalità, quando il concorrente non commetteva 
nessuna infrazione, non veniva biffata. Nel corso della stagiona è stata data 
l’indicazione all’uso della penna di colore rosso (che risalta meglio nelle caselle 
blu dei moduli) e all’uso del segno di una X dentro il riquadro nel caso di 
assenza di penalità (una sola stanghetta poteva essere scambiata per un 2 
fatto male). 

2. In caso di penalità da 2 o da 50 punti qualcuno segnava soltanto il numero 
della penalità senza preoccuparsi minimamente di evidenziare sul disegno (che 
offre tutte le possibilità ed è stato predisposto per questo scopo: poter 
relazionare il GAP su come si è svolta la dinamica che ha portato alla penalità 
in caso di reclamo) con cosa e come il concorrente avesse toccato le paline 
oppure spiegare la dinamica del salto di porta. 

 
Compilazione altra modulistica: è stato segnalato il caso di un collega che 
posto in arrivo in una gara di discesa non era in grado di compilare in modo 
razionale il cronologico d’arrivo. 
 

 
Circuito dei G.A.P. Canoa in Acqua Mossa 

 
 
Anche in questa stagione, come nella scorsa, ho continuato ad utilizzare un ampio  
numero dei G.A.P. impegnati nelle varie discipline; complessivamente sono stati 
designati 15 G.A.P. diversi per la copertura delle gare in programma sul territorio. 
Molti giovani (sia da un punto di vista anagrafico che come appartenenza al Collegio 
Arbitrale) hanno avuto la possibilità di cimentarsi nella direzione di una gara 
Nazionale. Alcuni di loro sono Giudici Arbitri e molti “solo” Arbitri; tutti sono stati messi 
in giuria con colleghi di provata esperienza e quando è stato possibile sono stati 
seguiti da vicino da un “Tutor”. Questo per favorire la formazione  ed aumentare il 
bagaglio di esperienza senza incorrere nelle paure e  pressioni che una gara Nazionale 
può mettere.   
   

 
Circuito dei Giudici di Porta  

 
Nel 2006 è nata l’idea di dar vita ad un progetto chiamato  “formazione slalom”.  
Lo scopo era quello di favorire ed  armonizzare la crescita tecnica dei  colleghi  che si 
sono detti disponibili ad arbitrare le gare di slalom. Da allora quasi tutti gli anni c’è 
stata la possibilità di organizzare almeno un incontro di questo genere. 
A Valstagna il 7 e 8 maggio in occasione delle gare di selezione per junior, under 23 e 
senior sono stati convocati  4   colleghi (che avevano dato la loro disponibilità all’inizio 
dell’anno). Questi sono stati impegnati come Giudici di porta nella gestione di un 
settore di 3-4 porte. Per tutta la durata delle gare sono stati affiancati da colleghi con 
più esperienza; questo ha permesso loro di maturare una preziosa esperienza senza la 
paura di incorrere in  valutazioni sbagliate ed errori grossolani. La  pratica sul campo è 
stata integrata da una riunione dove sono stati trattati argomenti di casistica sulle 
penalità dello slalom.  I colleghi coinvolti sono stati: Aldo AJELLO, Alessia OREL, 
Cristina PANICHI e Ornella ZANETTE.   
 
   

 
Modulistica per Giudici di Porta 
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Apprezzati dagli organizzatori che si sentono sgravati dalla responsabilità di addestrare 
i collaboratori di porta alla compilazione di un foglio delle penalità. Per contro non sono 
particolarmente amati da parte di alcuni colleghi che li considerano difficili da gestire e 
da compilare.  

 
Attività Internazionale 

 
Nelle gare  in programma all’estero sono stati designati quasi tutti i colleghi con 
l’abilitazione internazionale. Purtroppo si sono verificate alcune rinunce, che creano 
qualche problema di immagine al collegio a livcello dei vertici I.C.F.  
 
Riepilogo della partecipazione alle gare Internazionali all’estero: 
 

 10-15 maggio Kraljevo Campionati Europei Discesa: Raffaella Deserafini 
 08-12 giugno La Seu d’Urgell  Campionati Europei Slalom: Enrica Berlingieri 
 10-13 giugno Augsburg  Campionati Mondiali Discesa Sprint: Lussorio Pidia 
 28-31 luglio Preolimpica Slalom: Giuseppe D’Angelo 
 07-11 settembre Bratislava Campionati Mondiali Senior Slalom: Giuseppe 

D’Angelo 
 
Sarebbe auspicabile che nella prossima stagione venissero rispettati, nei limiti del 
possibile tenendo conto delle esigenze degli impegni familiari e lavorativi, i tempi e i 
modi che saranno indicati in ciascuna singola disponibilità.  
 

 
Supervisioni 

 
Nel corso di questa stagione ho visionato le seguenti gare: Casalecchio di Reno ( 
slalom 03 aprile), Valstagna (slalom 22-23 maggio), Vobarno (slalom 30 maggio) 
Merano (slalom 5-6 giugno),  e Ivrea (Campionato Italiano slalom 12 settembre). 
 
 
 

Casistica di gara 
 

Anche nel corso di questa stagione, dalla lettura dei Rapporti Arbitrali,  sono emersi 
diversi spunti di notevole interesse per aggiornare la casistica delle competizioni di 
canoa acqua mossa.  
Di seguito una breve presentazione dei casi segnalati: 
 

 Nella gara Internazionale Sprint in programma a Vetto d’Enza non erano 
presenti società di Federazioni straniere e quindi la gara è stata considerata 
Nazionale. 3 delle  26 società italiane presenti avevano iscritto alcuni loro atleti 
sia nella gara in kayak che in nella canadese. Questa cosa non è prevista dal 
regolamento ICF ma in considerazione del fatto che la gara era stata 
“dequalificata” a nazionale hanno chiesto di far partecipare i propri atleti nelle 
due diverse categorie. Direttore di Gara e GAP, di comune accordo, hanno 
ritenuto non equo ammettere questi atleti alla doppia gara in quanto solo loro 
si erano iscritti, in maniera impropria, mentre tutte le restanti società si erano 
attenute al regolamento ICF. 

 
 

 In una gara Interregionale la Società organizzatrice ha previsto la 
partecipazione a due gare individuali di alcuni atleti mettendo in evidenza un 
vuoto presente nell’ Art. 4.2 del Codice delle gare  che non riporta 
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esplicitamente la dizione Interregionale (al comma 2 viene stabilito che nelle 
gare regionali, nazionali e nei campionati italiani della discesa classica non è 
ammessa la possibilità di disputare la doppia gara individuale, pertanto gli atleti 
potranno partecipare ad una gara individuale e ad una a squadre.). Direttore di 
Gara e GAP di comune accordo hanno permesso la partecipazione alla seconda 
gara sub-judice rimandando la decisione di assegnare anche quei punteggi al 
Consiglio Federale. 

 
 In una gara lo starter ha permesso che una atleta fosse accompagnata lungo il 

percorso dall'allenatore perché aveva paura di cadere. 
 

 Sempre nella stessa gara, il medesimo starter, ha invertito l'ordine di partenza 
di alcune squadre in quanto non ancora presenti in partenza. 

 
 In una gara di discesa per categorie giovanili, acqua poco mossa con giro di 

boa, un concorrente giunto all’arrivo non attraversa il traguardo delimitato da 
boe. Squalificato.  

 
 
 

Conclusioni 
 

Alla luce di quanto sopra esposto direi che non si può stare tranquilli. Bisogna 
continuare ad investire sulla formazione ribattendo anche su quei concetti che, ai più 
preparati, potrebbero sembrare scontati cercando di coinvolgere inizialmente “tutti” 
per poi “tagliare”  quelli meno inclini all’aggiornamento e ai “sacrifici”.  Come si 
potrebbe fare ? Con riunioni tecniche, coordinate dal GAP e da Supervisori,  il sabato 
pomeriggio (adesso le giurie vengono convocate la domenica mattina 1 ora prima 
dell’inizio della gara). 
 
 

9. Statistiche gare regionali  
 

Osservazioni 
 

In questa stagione il controllo delle gare regionali è stato un pò più problematico 
rispetto alla scorsa stagione e per le numerose gare annullate che per i cambi di data 
e località.  

 Restano, comunque, da migliorare  le solite problematiche a cui , ormai, mi sono 
assuefatto: 

a. Quasi sempre ci sono dei <buchi> organizzativi: ordini di partenza e classifiche 
fatti a mano; in molti casi sono i colleghi che devono adoperarsi per ovviare e 
queste carenze.   

 
b. In numerose gare vengono segnalate numerose “disattenzioni” dei 

cronometristi. 
 

c. In tutte le gare non vengono messi a disposizione della giuria le attrezzature 
per il controllo delle imbarcazioni e delle misure di sicurezza (galleggiabilità 
salvagenti). 

 
d. In molte gare di discesa non vengono controllati gli air-bags e neppure la 

presenza delle calzature. 
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e. In molti casi il Direttore di Gara è un dirigente della società organizzatrice, 
conosce poco o ignora completamente il Codice delle Gare, in altre gareggia 
pure.  

 
f. Molto spesso c’è soltanto il GAP a dirigere la gara. 

 
L’argomento più <desolante> rimane, nonostante le suppliche e i richiami, sempre 
quello dei rapporti arbitrali. 
E’ possibile che nonostante tutto quello che si è detto e fatto negli anni passati non ci 
sia stato un gran miglioramento nella compilazione dei rapporti arbitrali? Ma davvero 
c’è così poco da scrivere o non si vuole scrivere quanto è accaduto?  
 

  Alcuni sono ancora scritti a mano, con grafie difficilmente interpretabili.  

 La compilazione è molto spesso sbrigativa ed <avara> di notizie. 

 Và sempre tutto bene ed i colleghi sono ottimi collaboratori sempre e 
comunque. 

 I modelli del rapporto arbitrale sono, in alcuni casi, un po’ “datati”. 

 Alcuni colleghi non hanno ancora ben chiaro a chi deve essere mandato il 
Rapporto Arbitrale; così come stabilito nell’allegato “B” spedito all’inizio di ogni 
anno. 

 E’ necessario “supplicare” i FAR e i diretti interessati per avere i rapporti 
arbitrali, quando il “famoso” allegato “B” ne prevede l’invio entro 5 giorni dallo 
svolgimento della manifestazione.  

 
All’inizio della stagione in corso sono state bandite  39  gare: 
 

o 15 Discese Sprint  
 

o 14 Discese 
 

o 8 Slalom 
 

o 2 Maratone Fluviali 
 
Dalla lettura dei rapporti arbitrali  sono scaturite queste osservazioni: 
 
si sono disputate, sarebbe più corretto dire che si hanno notizie,  di  27 gare: 
 

o 10 Discese  
 
o 10 Discese Sprint 
 
o 6 Slalom  
 
o 1 Maratona fluviale 

 
 
Sono state annullate le seguenti gare:  

 
 Discesa Sprint di Lama dei Peligni del 17/04/11 
 Discesa Sprint di Lucca del 12/06/11 
 Discesa Sprint di San Mauro (TO) del 25/09/11 
 Discesa di Lucca del 11/06/11 
 Discesa di Masio (AL) del 10/07/11 
 Discesa di Vipiteno del 27/08/11 
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 Discesa di Arrone del 09/10/11 
 Slalom di Lucca del 09/10/11 
 Maratona Fluviale di Mezzani (PR) del 09/10/11 

 
Non si hanno notizie delle seguenti manifestazioni: 
 

 Discesa Sprint di Oriago del 18/09/11 
 Slalom di Treviso del 09/10/11 

 
Non si è disputata per mancanza di UU.G: 
 

 Discesa Sprint di Brissogne del 27/08/11 
 
 
 
 
 
 
 
  

39 26 9 3

Gare Bandite Gare Effuttuate Gare Annullate Gare Disperse

Gare regionali 2011

 
Figura 17 
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Prima di passare ad una visione più dettagliata dei dati regione per regione, si possono 
confrontare, con l’ausilio dei grafici sottostanti, le attività svoltesi nelle regioni nel 
corso della stagione  2011: 
 
 

Totale gare regionali 2011
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 Figura 19 

 

Nella figura 20 è evidenziato il rapporto tra numero di gare e la partecipazione di 
atleti. 
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Figura 20 
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Come già negli anni passati non c’è mai la possibilità di effettuare  controlli sulle 
misure di sicurezza nelle gare regionali. Gli unici controlli che è possibile effettuare 
sono quelli “a vista” : controllo della presenza degli air-bags, della presenza dei 
giubbotti , del casco, delle maniglie e delle calzature.  

Da questi controlli sono scaturite quasi tutte le squalifiche comminate nelle gare 
regionali. 

 

Nella figura 21 sono evidenziate le squalifiche per ogni regione; non ci sono stati 
reclami. 

3 4 1

Emilia-R Lombardia Trentino
A.A.

Squalifiche regionali 2011

 
 Figura 21 

Nel grafico seguente (Figura 22) sono illustrati gli arbitraggi messi in campo e le 
rinunce regione per regione.  

Per determinare questi dati prendo come punto di partenza il foglio delle designazioni 
che i F.A.R. inviano all’inizio della stagione. Quando  arrivano i rapporti arbitrali  con i 
componenti la giuria, questi vengono  confrontati con i dati iniziali contenuti nelle 
designazioni e da ciò vengono desunte le rinunce. 
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  Figura 22 

 

 
 

Dettaglio gare per regione  
 

.Calabria  
3 gare bandite;  tutte disputate. 

 

Discesa Discesa Sp. Slalom UU.G. 
impegnati 

Assenze Squalifiche Reclami Numero 
Atleti 

1 1 1 7 2 0 0 105 
Figura 23 

 

2.04.11 
Laino Borgo Slalom 

GAP: P. Borruto  Ausiliari: 2 Assenze: 0 Sostituzioni: 0  Squalifiche: 0 Reclami: 0   
61 concorrenti, organizzazione discreta, mancanza strumenti per controlli sicurezza, 
cronometraggio a cura della società organizzatrice. 

7.05.11 
Laino Borgo Discesa  

GAP: F. Di Leo  Ausiliari: 1 Assenze: 1 Sostituzioni: 0  Squalifiche: 0 Reclami: 0   
25 concorrenti, organizzazione discreta, mancanza strumenti per controlli sicurezza, 
cronometraggio a cura della società organizzatrice. 

8.05.11 
Laino Borgo Discesa Sp. 

GAP: F. Di Leo  Ausiliari: 1 Assenze: 1 Sostituzioni: 0  Squalifiche: 0 Reclami: 0   
19 concorrenti, organizzazione discreta, mancanza strumenti per controlli sicurezza, 
cronometraggio a cura della società organizzatrice. 

 

Organico Regionale:    

� G.A. Pasquale BORRUTO 

� G.A. Bianca TRIPODI 

� A. Aldo AJELLO 

 

.Campania   

1 gare bandite; disputata. 
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Discesa Discesa Sp. Slalom UU.G. 
impegnati 

Assenze Squalifiche Reclami Numero 
Atleti 

0 1 0 3 0 0 0 42 

Figura 24 
 
 

12.06.11 
Policastro B. Discesa Sp. 

GAP: A. Marotta  Ausiliari: 2 Assenze: 0 Sostituzioni: 0  Squalifiche: 0 Reclami: 0   
42 concorrenti, organizzazione discreta, mancanza strumenti per controllo imbarcazioni, 
cronometraggio a cura del Comitato Organizzatore. 

 
Organico Regionale: 

� G.A. Francesco  DE CRESCENZO  
� G.A. Francesco DI LEO  
� G.A. Umberto PROTA  
� A.   Dario DE ROSA  (diversa disponibilità)   
� A.   Antonio MAROTTA   

                                       

 

.Emilia-Romagna 

3 gare bandite; una annullata. 

 

Discesa Discesa Sp. Slalom UU.G. 
impegnati 

Assenze Squalifiche Reclami Numero 
Atleti 

2 0 0 5 0 3 0 86 
Figura 25 
 
 
 

19.06.11 
Boretto Po Discesa Cl. 

GAP: F. Galeotti  Ausiliari: 1  Assenze: 0 Sostituzioni: 0 Squalifiche: 0 Reclami: 0   
52 concorrenti. Organizzazione discreta; mancanza attrezzature per controlli imbarcazioni 
e mezzi di sicurezza.  

02.10.11 
Ferrara Discesa Cl. 

GAP: F. Galeotti  Ausiliari: 2  Assenze: 0 Sostituzioni: 0  Squalifiche: 3 Reclami: 0   
34 concorrenti. Organizzazione buona; mancanza attrezzature per controlli imbarcazioni 
e mezzi di sicurezza. 

 

Organico Regionale:  
� G.A.I.   Sante TARABUSI (D.A.C.) 
� G.A.I.   Valerio VEDUTI (D.A.C.) 
� G.A.I.   Lussorio PIDIA   
� G.A.I.   Gianluca ZANNONI  (diversa disponibilità) 
� A.         Francesca GALEOTTI                                  

               
Organico che va rivisto ed eventualmente integrato, se possibile, sia per un’ utilizzo 
regionale che per gare nazionali. 

 

 

.Friuli Venezia Giulia 
 3 gare bandite;  tutte disputate. 

Discesa  Discesa Sp. Slalom UU.G. 
impegnati 

Assenze Squalifiche Reclami Numero 
Atleti 

1 1 1 8 1 0 0 169 
Figura 26 

 

9.10.2011 Slalom GAP: R. Turco  Ausiliari: 2 Assenze: 1 Sostituzioni: 0  Squalifiche: 0 Reclami: 0   
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Sacile 74 concorrenti. Buon cronometraggio, mancanza strumenti per controlli sicurezza. 
Consiglio di gara non previsto dal bando 

22.10.2011 
Pordenone 

Discesa  GAP: C. Della Rupe  Ausiliari: 2 Assenze: 0 Sostituzioni: 0  Squalifiche: 0 Reclami: 0  
33 concorrenti. Buona organizzazione. Consiglio di gara non previsto dal bando 

23.10.2011 
Cordenons 

Discesa Sp. 

GAP: R. Turco  Ausiliari: 1 Assenze: 0  Sostituzioni: 0  Squalifiche: 0 Reclami: 0   
62 concorrenti. Cronometraggio manuale; mancanza strumenti per controlli sicurezza. 
Consiglio di gara non previsto dal bando. Ancora difficile l’uso delle calzature da 
parte dei concorrenti ? 

 
Organico Regionale:   

� G.A.I. Carmen DELLA RUPE   
� G.A.   Rita FURLAN   
� A.       Paolo SAMEZ   
� A.       Raffaella TURCO 
� A.       Ornella  ZANETTE 
� A.A.     Alessia OREL 

 
Organico numericamente sufficiente per le esigenze regionali. 
 

.Lazio 

4 gare bandite; tutte disputate. 

 

Discesa Discesa Sp. Slalom UU.G. 
impegnati 

Assenze Squalifiche Reclami Numero 
Atleti 

1 2 1 6 0 0 0 207 
Figura 27 

 

09.04.11 
Subiaco Slalom 

GAP: V. Celletti   Ausiliari: 1 Assenze: 0 Sostituzioni: 0  Squalifiche: 0 Reclami: 0   
112 concorrenti.  Organizzazione buona,  già collaudata. Mancanza strumenti per controlli 
sicurezza.  

09.07.11 
S.Giorgio a 

Liri 
Discesa Sp. 

GAP: E. Borgonovi Ausiliari: 0 Assenze:0 Sostituzioni: 0  Squalifiche: 0 Reclami: 0   
35 concorrenti. Organizzazione discreta, mancanza strumenti per controlli sicurezza.  

10.07.11 
S.Giorgio a 

Liri 
Discesa  

GAP: M. Scalfari   Ausiliari: 0 Assenze: 0 Sostituzioni: 0  Squalifiche: 0 Reclami: 0      
 

18.09.11 
Cassino 

Discesa Sp. A GAP: E. Meloni  Ausiliari: 1 Assenze: 0 Sostituzioni: 0  Squalifiche: 0 Reclami:0  
60 concorrenti. Organizzazione discreta, mancanza strumenti per controlli sicurezza.   

 
Organico Regionale:  

� G.A.O.  Ernesto  MELONI 
� G.A.I.    Vittorio CELLETTI   
� G.A.      Enzo BORGONOVI 
� G.A.      Anna Rita PLACATI   
� G.A.      Maurizio SCALFARI   
� G.A.      Gennaro SILVESTRI (D.A.C) 
� A.         Alessandro EMILI  (diversa disponibilità) 
� A.         Tony  INCOLLINGO (diversa disponibilità) 
 

                                       
Organico che andrebbe  aumentato, soprattutto in relazione al crescente numero di 
gare nazionali organizzato in Lazio e nelle regioni del centro sud. 

 

.Liguria  
2 gare bandite; tutte disputate.   

Discesa Discesa Sp. Slalom UU.G. 
impegnati 

Assenze Squalifiche Reclami Numero 
Atleti 

1 1 0 2 4 0 0  



 35

Figura 28 

 

8.10.11 
Ameglia Discesa Sp. 

GAP: G. Vitali  Ausiliari: 0 Assenze: 2 Sostituzioni: 0  Squalifiche: 0 Reclami: 0   
Organizzazione discreta. Mancano strumenti per controlli sicurezza e ricetrasmittenti. Dal 
R.A. unico per le 2 gare non si evince il numero dei partecipanti. 

9.10.11 
Ameglia Discesa Cl. 

GAP: G. Vitali  Ausiliari: 0 Assenze: 2 Sostituzioni: 0  Squalifiche: 0 Reclami: 0   
Organizzazione discreta. Mancano strumenti per controlli sicurezza e ricetrasmittenti. Dal 
R.A. unico per le 2 gare non si evince il numero dei partecipanti. 

 
Organico Regionale:    

� G.A.I.  Francesco BEDINI (diversa disponibilità) 
� G.A.I.  Enrica BERLINGIERI   
� G.A.    Fulvio  ASCONIO 
� G.A.    Danilo GATTONI   

 
Organico che andrebbe aumentato, se possibile, di qualche unità. 
 

.Lombardia 

4 gare bandite:  tutte disputate + una inserita dopo la pubblicazione del calendario.   

 

Discesa  Discesa Sp. Slalom UU.G. 
impegnati 

Assenze Squalifiche Reclami Numero 
Atleti 

2 2 1 15 1 2 0 450 
Figura 29 

 

02.06.11 
Goito Discesa Cl. 

GAP: E. Mossina   Ausiliari: 1  Assenze: 0  Sostituzioni: 0  Squalifiche: 0  Reclami: 0   
89 concorrenti. Cronometraggio manuale. Mancanza strumenti per controllo imbarcazioni 
e misure di sicurezza. 

12.06.11 
Vigevano Slalom 

GAP: C. Negrini  Ausiliari: 4  Assenze: 1  Sostituzioni: 1  Squalifiche: 0  Reclami: 0   
63 concorrenti. Gara regolare, cronometraggio elettronico. Mancanza strumenti per 
controllo imbarcazioni e misure di sicurezza.  

10.07.11 
Pavia 

Discesa Sp..  

GAP: P.Chiavacci  Ausiliari: 2  Assenze: 0  Sostituzioni: 0  Squalifiche: 0  Reclami: 0   
63 concorrenti. Consiglio di gara non previsto dal bando; organizzazione discreta. 
Mancanza strumenti per controllo imbarcazioni e misure di sicurezza. Presenza di 2 
medici per il controllo antidoping. 

4.09.11 
Lodi Discesa Sp. 

GAP: G. Vitali   Ausiliari: 2  Assenze: 0  Sostituzioni: 0  Squalifiche: 1  Reclami: 0   
148 concorrenti. Gara regolare, buon lavoro dell’organizzazione. Mancanza strumenti per 
controllo imbarcazioni e misure di sicurezza. 

9.10.11 
Brivio 

Discesa Cl. GAP: M. Brugnoni  Ausiliari: 2  Assenze: 0  Sostituzioni: 0  Squalifiche: 2  Reclami: 0   
87 concorrenti. Gara regolare. Mancanza strumenti per controlli sicurezza. 

 

Organico Regionale:    
� G.A.O. Marcello BRUGNONI  
� G.A.O. Luigi CONTI 
� G.A.B. Giorgio TAGLAIVINI (non ha inviato la disponibilità) 
� G.A.    Paolo CHIAVACCI  
� G.A.    Enzo MOSSINA   
� G.A.    Carlo NEGRINI  
� G.A.    Guerrino VITALI 
� A.A.     Daniela  NOBILE  

 
 
La Lombardia è  regione che organizza un alto numero di gare regionali, considerato 
anche le nazionali e il prestito di  arbitri alle regioni confinanti per le gare regionali 
sarebbe opportuno un aumento dell’organico di almeno 2 elementi. 
 

 
.Marche-Umbria-Abruzzo-Molise  
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5 gare in programma;  2 annullate. 

 
Discesa  Maratona Slalom UU.G. 

impegnati 
Assenze Squalifiche Reclami Numero 

Atleti 

2 1 0 4 3 0 0 64 
Figura 30 
 
 
 
 

3.04.11  
Scheggino Discesa Cl. 

GAP: V. Ramacogi  Ausiliari: 1  Assenze: 0 Sostituzioni: 0  Squalifiche: 0  Reclami: 0   
24 concorrenti. Gara senza problemi, mancanza strumenti per controlli sicurezza. 
Cronometraggio a cure del comitato organizzatore. 

08.05.11 
Pontefelicino Discesa Cl. 

GAP: S. Baldassarri  Ausiliari: 0  Assenze: 1  Sostituzioni: 0  Squalifiche: 0  Reclami: 0   
22 concorrenti .  Organizzazione abbastanza buona, cronometraggio manuale,  mancanza 
strumenti per controlli sicurezza. 

17.07.11 
Terni Maratona Fl. 

GAP: S. Baldassarri  Ausiliari: 0  Assenze: 1  Sostituzioni: 0  Squalifiche: 0  Reclami: 0   
18 concorrenti .  Organizzazione abbastanza buona, cronometraggio manuale,  mancanza 
strumenti per controlli sicurezza. 

 
Organico Regionale: 
 

� G.A.     Sante  BALDASSARRI 
� G.A.     Volfrano RAMACOGI   
� A.        Franca SEGHETTI 
� A.A.     Cristina PANICHI 

 
Organico che andrebbe implementato di una persona in considerazione di un utilizzo in 
gare nazionali che sempre più vengono organizzate nel centro-sud. 
 

.Piemonte – Valle d’Aosta 

5 gare bandite; 2 annullate, 1 non disputata per mancanza UU.G.  

 

Discesa  Discesa Sp. Slalom UU.G. 
impegnati 

Assenze Squalifiche Reclami Numero 
Atleti 

1 0 1 5 2 0 0 108 
Figura 31 
 
 

1.10.11 
Ivrea Discesa Cl. 

GAP: R. Guala  Ausiliari: 1  Assenze: 1  Sostituzioni: 0  Squalifiche: 0  Reclami: 0   
47 concorrenti. Mancanza strumenti per controlli sicurezza, tutto si è svolto 
regolarmente.  

9.10.11 
Moncalieri Slalom 

GAP: R. Landra  Ausiliari: 3  Assenze: 0  Sostituzioni: 0  Squalifiche: 0  Reclami: 0   
61 concorrenti. Organizzazione modesta, mancano le palette per le la segnalazione delle 
penalità. Mancanza strumenti per controlli sicurezza. Cronometraggio manuale.  

 

Organico Regionale: 
� G.A.I.   Giuseppe D’ANGELO   
� G.A.I.   Raffaella  DESERAFINI  
� G.A.I.   Riccardo GUALA   
� G.A.I.   Riccardo LANDRA   
� G.A.I.   Stefano  ZSIGMOND   

                                    
Anche in Piemonte, considerato l’alto numero di gare Nazionali organizzate, sarebbe 
opportuno aumentare l’organico di una o più persone.  
 

.Puglia   

non sono organizzate gare di canoa acqua mossa.  
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Discesa  Discesa Sp. Slalom UU.G. 
impegnati 

Assenze Squalifiche Reclami Numero 
Atleti 

0 0 0 0 0 0 0 0 
Figura 32 

 
Organico Regionale: Nessuno 
 

.Sardegna  

non sono organizzate gare di canoa acqua mossa.  

 

Discesa  Discesa Sp. Slalom UU.G. 
impegnati 

Assenze Squalifiche Reclami Numero 
Atleti 

0 0 0 0 0 0 0 0 
Figura 33 

 

Organico Regionale:   
� G.A.   Riccardo ARGIOLAS  (diversa disponibilità) 

                                      

.Sicilia  

 1 gara bandita: disputata.  

   

Discesa  Discesa Sp. Slalom UU.G. 
impegnati 

Assenze Squalifich
e 

Reclami Numero 
Atleti 

0 1 0 0 0 0 0 31 
Figura 34 

 

15.05.11 
Gaggi Discesa  Sp. 

GAP: L. Sindoni  Ausiliari: 1  Assenze: 0  Sostituzioni: 0  Squalifiche: 0  Reclami: 0   
31  concorrenti di 31 società. . Mancanza strumenti per controlli sicurezza, non controllati 
gli air-bag e ……tutto si è svolto regolarmente. 

 

Organico Regionale:  
� G.A.  Paola LO CASCIO (diversa disponibilità) 
� A.      Laura SINDONI (diversa disponibilità) 

 
Organico sufficiente per le esigenze regionali. 

 

                   

.Toscana 

3 gare bandite;  nessuna disputata.   

Discesa  Discesa Sp. Slalom UU.G. 
impegnati 

Assenze Squalifiche Reclami Numero 
Atleti 

0 0 0 0 0 0 0 0 
Figura 35 

 

Organico Regionale:  Nessuno.  
 
Sarebbe opportuno “trovare” almeno 2 persone: sia per rendere la regione 
“autonoma” nella gestione delle gare regionali che per supporto alle gare nazionali che 
si svolgono nel centro-sud. 
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.Trentino Alto Adige  

3 gare bandite; 1 annullata. 

 

Discesa Discesa Sp. Slalom UU.G. 
impegnati 

Assenze Squalifiche Reclami Numero 
Atleti 

0 1 1 8 3 1 1 138 
Figura 36 

 

02.10.10 
Torbole 

Discesa Sp. 

GAP: M. Vadalà   Ausiliari: 1  Assenze: 0 Sostituzioni: 0  Squalifiche: 1 Reclami: 0  
73 concorrenti.  Gara con Comitato Organizzatore un po’ inesperto e confusionario.  
Mancano  strumenti per i controlli imbarcazioni. Cronometraggio  manuale effettuato 
dalla società organizzatrice.   

03.10.10 
Torbole Slalom 

GAP: M. Vadalà  Ausiliari: 3  Assenze: 2 Sostituzioni: 2  Squalifiche: 1 Reclami: 1  
72 concorrenti.  Organizzazione inesperta. Mancano  strumenti per i controlli 
imbarcazioni.   

 

Organico Regionale: 
� G.A.I.O.  Walter GERSTGRASSER 
� G.A.        Donatella CONT  
� G.A.        Aldo SANTONOCITO   
� G.A.        Marco VADALA’   
� A.           Madeleine ROHRER 
 

L’organico risulta insufficiente. Sarebbe opportuno, qualora se ne presentasse 
l’opportunità, integrarlo con alcune persone. 
 

 

.Veneto 
2 gare bandite di cui non si sono avute notizie.  

 

Discesa  Discesa Sp. Slalom UU.G. 
impegnati 

Assenze Squalifiche Reclami Numero 
Atleti 

0 0 0 0 0 0 0 0 
Figura 37 

 

18.09.11 
Oriago 

Discesa Sp. GAP:  

9.10.11 
Treviso 

Slalom GAP:  

 

Organico Regionale:   
� G.A.  Bruno DALLA VIGNA   
� G.A.  Daniela DE LORENZIS   
� A.      Nicola  COSTA   
� A.      Pierre TIJSKENS 

 
            

Lagaro  26 novembre 2011 
 
 
                                                             Il Consigliere Settore Canoa in Acqua Mossa 
                        
                                                                                Valerio  Veduti  
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MARATONA CLASSICA 
 

Nella presente stagione agonistica sono state disputate, in totale, tre manifestazioni, di cui 

due Nazionali ed una Internazionale: 

1. Campionato Italiano per tutte le categorie - Piana degli Albanesi (Pa) 20/03/2011; 

2. Gara Nazionale e di selezione – Firenze 15/05/2011 ; 

3. Coppa del Mondo di Maratona – Roma 24 – 26/06/2011. 

 

In Piemonte a Verbania era stata organizzata una gara internazionale di maratona “a 

tappe” per Junior / Senior / Master da svolgersi dal 15 al 18 Settembre c. a.: 1° CANOE KAYAK 

MARATHON LAGO MAGGIORE - IRON TOUR EXPERIENCE.  

Purtroppo, nonostante avessimo individuato anche la giuria per questa particolare ed 

inedita esperienza in Italia, il numero dei concorrenti iscritti è risultato talmente basso da far 

rinunciare gli organizzatori allo svolgimento della manifestazione, che, però, hanno promesso 

sarà riproposta il prossimo anno, magari in un momento diverso della stagione e non coincidente 

con altri analoghi ed importanti impegni agonistici. 

 

A differenza della passata stagione, non abbiamo avuto variazioni al Codice di Gara e la 

posizione geografica delle località delle tre manifestazioni ha permesso di convocare UUG 

provenienti da più parti d’Italia, isole comprese, il tutto con mia grande soddisfazione, per aver 

potuto accontentare più colleghi dell’anno passato tra coloro che avevano dato disponibilità ad 

arbitrare in questa specialità. 

 

Come negli anni precedenti, il maggior numero di partecipanti lo abbiamo avuto in 

occasione del Campionato Italiano a Piana degli Albanesi (PA), con n. 325 atleti iscritti di cui n. 

313 in gara, mentre a Firenze n.146 concorrenti hanno dato lustro alla manifestazione che lo 

scorso anno, nonostante fosse a livello internazionale, ha avuto solo n. 110 iscritti. 

 

A Roma, in occasione della Coppa del Mondo i concorrenti provenienti da n. 11 paesi in 

totale sono risultati solo n.126 che sono pochi per importanza e partecipazione al tipo di 

manifestazione, mentre la Standing Commettee dell’ICF per la canoa Marathon ha richiesto n. 13 

UUG italiani di cui n. 2 international officials, che insieme ai n.12 international officials stranieri 

nominati, la giuria è risultata composta da n. 25 arbitri che è un numero considerevole rispetto al 

numero degli UUG che di solito vengono impegnati per le nostre gare nazionali (max 7).  

 

Questo appuntamento, che rappresenta il prologo dei Campionati Mondiali che si 

svolgeranno il prossimo anno sempre sotto l’egida della Tirrenia Todaro in collaborazione di tutti i 

clubs nautici che si affacciano sul Tevere, è stata un’esperienza straordinaria per tutti, ma specie 
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per i colleghi UUG non internazionali e non specifici del settore, che hanno potuto arricchire il loro 

bagaglio tecnico di conoscenza ed esperienza. 

Infatti, è consuetudine dell’ICF far arbitrare dagli UUG dei paesi organizzatori, sotto la loro 

osservazione, i campionati continentali e mondiali riservati alle categorie master, per cui l’anno 

prossimo saranno senz’altro richiesti arbitri italiani per svolgere questo compito e magari poi 

affiancarsi agli internazionali per la prosecuzione del Campionato del Mondo. 

Dovrà però, per ragioni di sicurezza essere sostituita con una rampa la ripida scalinata di 

collegamento dai pontili al corridoio di trasbordo, messa in opera in questa occasione, poiché è 

risultata molto insidiosa ed ha prodotto scivolamenti e cadute nelle fasi più concitate del 

trasbordo, fortunatamente senza danno per gli atleti. 

 

Durante tutta la stagione agonistica è stata registrata N. 1 sola rinuncia all’arbitraggio che, 

a mio parere, è molto soddisfacente per l’attenzione e l’interesse che i nostri colleghi UUG hanno 

mostrato per questa specialità. 

In alcune regioni, si sono disputati anche tornei e/o campionati regionali di maratona 

classica che verranno di seguito esposti dopo la trattazione delle gare Nazionali ed Internazionali. 

 

CAMPIONATO ITALIANO E GARE NAZIONALI E INTERNAZIONALI IN ITALIA  

 

 

Gara GAP  e Ausiliari Osservazioni 
Piana degli 

Albanesi (PA) 
 

 20/03/2011 
 

Campionato 
Italiano 

GAP Francesco De Crescenzo 
Giuria in totale composta da n. 7 UUG 
con la partecipazione aggiuntiva di n. 5 
arbitri della regione invitati dal GAP a 
collaborare con la Giuria poiché 
presenti sul campo di gara. 
 
 

Alto il numero dei concorrenti (n. 313) 
ma ben supportato da una giuria che 
in totale è risultata di n. 12 UUG. 
Buona in complesso l’organizzazione 
rispetto ad altre manifestazioni 
disputate su quel campo di gara con 
dispositivi per l’arbitraggio e motoscafi 
in buone condizioni.  

Firenze 
 

15/05/2011 
 

Gara Nazionale 
e di selezione 

GAP Stefano Zsigmond 
Assente giustificato Sante Baldassarri  
Giuria in totale composta da n. 7 UUG 
 

Ottima l’organizzazione con buona 
partecipazione degli addetti ai lavori. 
Scarso il numero dei concorrenti ma 
superiore a quello dello scorso anno.  
Proposto il deferimento dell’atleta 
Checcucci dell’Idroscalo Club per 
intemperanza e comportamento 
irriguardoso nei confronti del GAP. 
Gare svolte al limite della praticabilità 
con pioggia che è diventata più 
intensa verso la fine delle gare. 

Roma 
 

24-26/06/2011 
 

Coppa del 
Mondo 

Giuria in totale composta da n. 25 UUG 
di cui n.12 officials nominati dall’ICF e n. 
13 italiani nominati dalla DAC, di cui n. 
2 international officials  
 

N.126, in totale, i concorrenti 
provenienti da n. 11 paesi. Per i 
particolari si rimanda al resoconto del 
sottoscritto e Stefano Zsigmond 
pubblicato sul sito della F.I.C.K. nel 
link degli UUG.  
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GARE REGIONALI E CAMPIONATI REGIONALI 
 
Non tutte le regioni hanno disputato manifestazioni o campionati di questa specialità, ove ci sono 
state, i relativi rapporti arbitrali che di seguito vengono esposti, sono pervenuti via mail o via fax.  
 

Gara GAP  e Ausiliari Osservazioni 
Sabaudia  

(lago di Paola) 
 

27/02/2011 
 

C. R. Lazio 

GAP Gian Luca Cestra 
Assente giustificata Anna Rita Placati. 
Giuria in totale composta da n. 6 UUG 

Gare rinviate di un’ora e senza 
preavviso a causa delle pessime 
condizioni atmosferiche. Scarsi i 
dispositivi per l’arbitraggio con 
necessità di utilizzo di telefoni 
cellulari personali per sopperire 
all’assenza delle radio come già 
accaduto l’anno passato.  

Grado 
 

27/02/2011 
 

C. R.  F. V. G.  

GAP Carmen Della Rupe 
Giuria in totale composta da n. 4 UUG 

Si evidenzia una buona 
organizzazione con una certa 
disponibilità di strumenti e 
contrassegni per l’arbitraggio. Idoneo 
il numero degli UUG convocati 
rispetto all’anno passato. 

Grado 
27/02/2011 

 
C. R. Veneto 

GAP Carmen Della Rupe 
Giuria in totale composta da n. 4 UUG 

Tale manifestazione è stata estratta 
dai risultati ottenuti dagli atleti Veneti 
partecipanti contestualmente alla 
gara Interregionale di Grado. 

Piana degli 
Albanesi  

20/03/2011 
C.R. Sicilia 

GAP Emanuele Gueli 
Ausiliari tutti presenti 

Tale manifestazione è stata estratta 
dai risultati ottenuti dagli atleti 
partecipanti al Campionato Italiano. 

Verbania 
 

 28/02/2011 
 
 

C.R.Piemonte 

GAP Stefano Zsigmond 
Giuria in totale composta da n. 5 UUG 
 

Vengono evidenziate alcune 
insufficienze organizzative per 
l’ambulanza arrivata in ritardo e 
l’assenza di particolari precauzioni di 
sicurezza per il clima molto freddo. 
Momenti di panico per un’atleta 
caduta in acqua, che, nonostante 
soccorsa coi tempi giusti è stata colta 
da malore ma poi si è ripresa. Gara 
portata a termine con difficoltà ma 
senza ulteriori problemi. 

Verbania 
 

 28/02/2011 
C.R. Liguria 

GAP Stefano Zsigmond 
Giuria in totale composta da n. 5 UUG 
 

Tale manifestazione è stata estratta 
dai risultati ottenuti dagli atleti Liguri 
partecipanti contestualmente al 
Campionato Regionale del Piemonte. 

Verbania 
 

 28/02/2011 
C.R. Lombardia 

GAP Stefano Zsigmond 
Giuria in totale composta da n. 5 UUG 
 

Tale manifestazione è stata estratta 
dai risultati ottenuti dagli atleti 
Lombardi partecipanti 
contestualmente al Campionato 
Regionale del Piemonte.  

Massa 
Lubrense (NA) 

 
 18/09/2011 

C.R. Campania 

GAP Di Leo Francesco 
Giuria in totale composta da n.3 UUG 
 

Piuttosto scarso e poco 
comprensibile quanto viene descritto, 
in una manifestazione associata ad 
una gara di canoa giovani.   
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Anche quest’anno la canoa polo, come nelle passate stagioni agonistiche, ha avuto 

variazioni di rilievo al Codice di gara, come di seguito verrà descritto, ma la novità assoluta del 

gioco giocato è stato l’inserimento dello shot clock che in qualche modo ha obbligato i giocatori di 

ogni campionato ad adeguarsi ai tempi dell’azione di gioco modificando il modo di portare avanti 

l’attacco ma soprattutto del possesso della palla. 

 

 Per tutte queste ulteriori innovazioni, sia di gioco che di regolamenti, fin dall’inizio 

dell’anno, sono stato in continuo contatto telefonico e via mail, con il Consigliere Federale 

Fabiano Roma, per essere al corrente delle evoluzioni in progress e per prendere insieme 

decisioni in merito.   

 

Le variazioni al Codice di Gara, diffuse con la circolare n.7/2011, per la Canoa Polo 

hanno riguardato gli artt. 5.2, 5.6, 5.8, 5.14, 5.41, 5.49, 5.50, 5.52, 5.53.  

Le modifiche intervenute hanno interessato le seguenti questioni, come di seguito: 

 

1. dimensioni del campo di gioco per tornei inferiori a quelli di serie A; 

2. ulteriori regole disciplinari sull’utilizzo degli AACP con applicazione di sanzioni 

pecunarie in caso di assenza o ritardo alla partita assegnata dal GAP; 

3. presenza obbligatoria dei guardalinee alle finali dei play off scudetto di serie A e U 21; 

4. sanzione minima da comminare con il cartellino rosso ed eliminazione del giudizio di 2^ 

istanza stabilito dalle Commissioni Giudicanti e d’Appello che vengono eliminate; 

5. importi di tutte le sanzioni pecunarie di ogni tipo da versare direttamente alla F.I.C.K.; 

6. regole dei ripescaggi sull’indizione dei Campionati; 

7. regole per sospensione e ripresa di una partita per cause di forza maggiore. 

 

In occasione della Coppa Italia di Bologna il 26.03.2011 il sottoscritto ha tenuto una 

sessione di abilitazione per n. 1 arbitro (Antonio Pilia) e per n. 8 AACP. Mentre a Cagliari 

Riccardo Argiolas, F.A.R. della Sardegna, con la collaborazione di Antonio Pilia il 16-17.04.2011, 

ha tenuto un’ulteriore sessione di esame per n. 11 AACP.  

 

Attualmente abbiamo un albo di N. 178  A.A.C.P. abilitati, composto da tesserati in 

qualità di atleti, tecnici e dirigenti, non appartenenti al Collegio degli UUG che rappresenta un 

“esercito di collaboratori”, esistenti solo per osservanza del Codice di Gara, per non versare alla 

FICK la prevista sanzione pecuniaria, ma non tutti utili per sopperire o migliorare il livello degli 

arbitraggi, a fronte di un numero totale di n. 23 UUG abilitati. Di questi solo N. 15 in attività e solo 

N. 9 disponibili ad arbitrare attivamente tutti i numerosi campionati che vengono organizzati, che 

in questa stagione, ha richiesto l’impegno di N. 40 fine settimana, gare internazionali comprese.  
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Pertanto, sono palesi le difficoltà che regolarmente si incontrano insieme alla segreteria 

arbitrale per ogni “appuntamento” che si deve organizzare, a cui si aggiungono le “pressioni” dei 

clubs che richiedono, insistentemente la presenza degli UUG “più bravi” (in particolar modo i tre 

internazionali) per sentirsi più cautelati nell’arbitraggio, non rendendosi conto che così si 

favorisce la “differenza” e la “non crescita” dei nuovi UUG o di quelli più volenterosi ed 

appassionati ma sconosciuti al “movimento”, poiché non provenienti dall’aver praticato la canoa 

polo.  

 

E’ il caso che questo fenomeno, che si evolve in maniera sempre più negativa, sia posto 

all’attenzione del Consiglio Federale, dove i Comitati Regionali che hanno sodalizi interessati, ai 

vari tornei, oltre ad essere in grado di assicurare la presenza degli AACP attraverso i loro clubs, 

siano in grado di proporre, in regione, almeno due unità disponibili a diventare UUG, interessati a 

lasciare l’attività agonistica per far parte del Collegio Arbitrale, nell’osservanza dello Statuto e del 

Regolamento Organico vigente o magari “proponendo” eventuali modifiche da presentare al 

C.O.N.I. per ottenerne l’approvazione.  

 

Riguardo alla regola dello “shot clock”, novità assoluta di questa stagione, su cui è 

impostato il gioco moderno e ne rappresenta l’evoluzione, fortemente voluta dai vertici della 

Standing Commettee dell’ICF e dalle nazioni più rappresentative, ha indotto la FICK ad adeguarsi 

subito a questa nuova regola per poter arrivare a Madrid, ai Campionati Europei, l’appuntamento 

più importante della stagione agonistica, con l’aver acquisito da parte di giocatori, arbitri e 

allenatori, la tecnica del “possesso di palla a tempo durante l’azione d’attacco “per impedire la 

solita “melina” effettuata dalla squadra in vantaggio o non interessata ad attaccare durante il 

gioco, che “addormentava” la partita facendola scadere dal punto di vista agonistico e tecnico. 

 

L’evoluzione e la diffusione di questa nuova formula di gioco, di cui siamo stati 

continuamente informati dal primo momento sia il sottoscritto che Fabiano Roma, è stata 

condotta e diffusa dai tre G.A.I. Andrea Donzelli, Gianluca Zannoni e Maurizio Pelli che insieme 

ai tecnici federali ed esperti del settore hanno diligentemente tradotto ed interpretato in italiano le 

nuove regole di gioco diffondendole rapidamente a tutte le squadre iscritte ad i vari campionati. 

 

Infatti, in occasione della Coppa Italia svolta a Bologna il 26-27.03.2011, quindi alla 

prima giornata di disputa del 1° Campionato della stagione, abbiamo potuto esordire con le nuove 

tecniche di gioco che nel tempo dovranno affinarsi, lasciando l’incarico di calcolare lo shot clock, 

a tutt’oggi eseguito per ragioni economiche e di praticità da un componente per lo più esperto del 

tavolo di giuria, ai cronometristi abilitati come già avviene nella pallanuoto e nella pallacanestro 

con tanto di attrezzatura segnatempo visibile da giocatori e pubblico e non come avviene ora “a 

fiducia”. A Milano, in occasione dei play off scudetto di serie A maschile e femminile, tale servizio 

è stato svolto con successo dai Cronometristi  Locali, già famosi per la loro professionalità. 
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Il “forum” con i colleghi della specialità, che mi permette essere più aggiornato sui 

problemi e di conoscere meglio le sfaccettature della canoa polo, resta sempre attivo, ma non 

risolve le problematiche tipiche del settore, visto il numero dei “disponibili” ad arbitrare che ogni 

anno si riduce sempre di più, mettendo in evidenza la differenza e la competenza di settore 

esistente tra i tre sopraccitati G.A.I. ed il resto degli UUG. 

 

I tecnici delle nazionali che ho incontrato spesso durante la stagione agonistica insieme 

al Consigliere di settore Fabiano Roma, mi hanno proposto di svolgere un seminario tecnico di 

studi e di casistica arbitrale per uniformare il sistema arbitrale, ma soprattutto per far crescere i 

nuovi UGG, che a loro dire, non appaiono sufficientemente preparati ad arbitrare i maggiori 

campionati, al contrario dei tre GAI che appartengono ad un’altra dimensione. Queste iniziative 

però, seppure interessanti, non hanno copertura economica nel nostro settore arbitrale, anche se 

il Consigliere Fabiano Roma aveva promesso di attivarsi per trovare un finanziamento per questa 

iniziativa. L’unica possibilità resta la realizzazione di un seminario in video conferenza dove 

ognuno, ad una determinata ora stabilita, collegandosi con il proprio P C ad una rete stream  

potrebbe ascoltare, prendere appunti, o magari intervenire a questo incontro virtuale. 

 

Le rinunce agli arbitraggi registrate in tutta la stagione agonistica ammontano a n. 26 di 

cui n. 21 solo nel primo semestre, a monte di:  

- N. 28 giornate per i Campionati di serie A masch. e femm., serie A1 e serie U21;  

-N.10 giornate del Campionato di serie B svolto con un solo UUG GAP e la 

collaborazione degli AACP;  

- N. 5 gare internazionali di cui n. 3 disputate all’estero. 

A queste si aggiungono i tornei regionali disputati solo in alcune regioni, che porta la 

percentuale delle rinunce, come lo scorso anno, ad una media che si aggira intorno al 50%. 

 

A differenza delle passate stagioni, ho provato ad inserire nella griglia di designazione 

nazionale, per la prima volta anche le giornate di serie B e i Tornei internazionali che si sono 

svolti in Italia ed all’estero per dare l’opportunità ad ogni UUG di conoscere in anticipo le proprie 

designazioni e per poterli convocare, con congruo anticipo, non appena diffusa la circolare di 

organizzazione del torneo di serie B.  

 

Questa iniziativa ha avuto esiti positivi, poiché ha aiutato i FAR delle regioni con i 

“Comitati Regionali Aggreganti” e quindi responsabili dello svolgimento del torneo di serie B nel 

girone corrispondente senza UUG abilitati nell’organico regionale anche se con AACP disponibili, 

a trovare in tempo l’UGG GAP della gara ricorrente, a volte non abilitato per la polo ma 

disponibile a dare una mano, che ha potuto dirigere la gara secondo quanto previsto dai 

regolamenti. 
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Dalla stesura dei rapporti arbitrali, che in diversi casi restano ancora un po’ confusi e 

caotici e con l’impiego di vecchi modelli obsoleti e non aggiornati alle variazioni del C. di G., si è 

appreso che vengono inseriti in giuria UUG non convocati ma “casualmente” presenti sul campo 

di gara, senza che venga effettuata la normale procedura di inserimento in giuria che, può essere 

autorizzata solo dal Direttore di Gara, nominato dal Presidente Federale che, automaticamente, 

se ne assume la responsabilità.  

 

Questo fenomeno, più diffuso nella polo che nelle altre specialità, nasce 

dall’attaccamento personale di qualche UUG a determinate squadre a cui sono legati poiché ex 

atleti che pur di seguire le loro sorti, avendo tempo libero, si presentano sui campi di gara e poi si 

fanno prendere dall’interesse ed accettano di entrare a far parte della giuria, ottenendo 

regolarmente il rimborso spettante a chi viene convocato. La questione è stata approfondita 

all’interno della DAC che, dopo aver fatto le dovute considerazioni, ha deciso di sospendere sul 

nascere lo sviluppo di questo fenomeno, invitando i GAP di turno a non inserire altre unità in una 

giuria già completa, a meno di assenze che potrebbero creare problemi per l’arbitraggio, ma 

soprattutto per la necessità di parsimoniare nelle spese in funzione del budget federale riservato 

alla classe arbitrale che ogni anno si “assottiglia” sempre di più.  

 

Durante lo svolgimento della 4^ ed ultima giornata del Campionato di serie A1 sud a 

Taranto il 23-24 Luglio c.a., due atleti dell’U.C.K. Bari, a fine partita, perdendo il self-controll 

hanno aggredito in modo violento un atleta avversario della L.N.I. Ancona che è dovuto 

ricorrere alle cure dei sanitari in ospedale. Tale fenomeno, che è di una gravità assoluta, ha 

portato al deferimento dei due atleti in questione alla giustizia sportiva, con un 

provvedimento che secondo me resta molto discutibile (solo un anno di sospensione in 

totale) viste di lesioni procurate all’atleta di Ancona che, non sappiamo, se nel frattempo si è 

rivolto anche giustizia ordinaria. 

 

Stesso fenomeno di pari gravità è accaduto alla fine della finale della partita per il 1° 

e 2° posto del Campionato Italiano di serie A ai play off di Milano il 30-31 Luglio c. a., dove 

un atleta del P. S. Chiavari ha inveito nei confronti di uno degli arbitri della partita, Gianluca 

Zannoni, con bestemmie e minacce verbali. Anche in questo caso, il provvedimento della 

giustizia sportiva, sebbene il caso non fosse grave come il precedente, mi è apparso 

ugualmente “soft” (squalifica per n. 5 partite del nuovo campionato pari a circa due giornate), 

poiché l’atleta in questione, essendo un giocatore della squadra nazionale “aveva l’obbligo” 

di dare il buon esempio, specie di fronte ai più giovani, ma con il suo comportamento nei 

confronti dell’arbitro non ha certamente brillato per serietà. 
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Tali casi, insieme ad altri verificatisi durante questa stagione agonistica nelle altre 

specialità, devono invitare a una certa riflessione. Se da un lato, durante una gara nasce una 

rissa inaspettata tra atleti che perdono il controllo e fanno a botte, il problema resta loro, 

poiché anche se il tutto avviene per decisioni arbitrali non condivise nulla è imputabile 

all’arbitraggio. Quando invece l’atleta o un rappresentante di società, inveisce nei confronti 

dell’arbitro perché insoddisfatto del giudizio arbitrale, il fatto diventa preoccupante poiché 

evidenzia disprezzo ed irrispettosità nei confronti della figura arbitrale. 

 

Va fatto infine un discorso a parte per il Campionato Italiano Juniores che ogni anno 

raduna un numero sempre maggiore di concorrenti. E’ nato come un torneo promozionale di 

diffusione sportiva ed oggi rappresenta, se vogliamo, il Campionato delle “seconde linee o 

riserve” composto da giovanissimi o neofiti che si avvicinano alla canoa polo. 

Tale campionato quest’anno si è svolto a Bacoli (NA) il 01-02 Ottobre c. a. con la 

partecipazione di n. 11 squadre per un torneo di andata e ritorno e con play off finale che ha 

raggiunto, in due giornate, n. 36 incontri svoltisi su due campi di gara con inizio, in via 

straordinaria, il sabato mattina alle ore 08,00.  

 

Per questa manifestazione ho dovuto rifare la giuria tre volte per le rinunce che ci 

sono state, ma a fronte dell’elevato numero di partite che sono state arbitrate da soli due 

arbitri, con il rischio di perdere lucidità, auspichiamo che questo torneo, come gli altri, “non 

venga svolto più in una sola giornata”, poiché per ragioni di congruità il numero degli arbitri 

per questo particolare torneo non può aumentare, anche se di solito abbiamo la 

collaborazione degli AACP che, per questo torneo, non sono obbligatori.  

 

Seguono le note più salienti registrate dalla lettura dei rapporti arbitrali pervenuti da 

tutti i tornei che si sono disputati. 
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COPPA ITALIA E CAMPIONATO ITALIANO DI SERIE “A”  MASCHILE 

 

 

Gara GAP  e Ausiliari Osservazioni 
Maiori  

 
09 -10.04.2011 

 
Serie "A" M  

GAP Maurizio Pelli 
Giuria composta da n. 5 unità 
Assente giustificato Marzulli 

Problemi organizzativi al tavolo di giuria 
con gli addetti non sempre pronti e poco 
pratici alle rilevazioni da eseguire con lo 
shotclock.  

S. Miniato 
 

30.04 – 01.05.2011 
 

Serie "A" M nord 

GAP Andrea Donzelli 
Giuria composta da n. 4 unità 
Il GAP ha fatto arbitrare il 
Direttore di Gara Daniele Corsi 
come 2° arbitro, non utilizzabile 
come AACP  

Viene indicata una buona 
organizzazione e collaborazione degli 
addetti al tavolo di giuria. Il Direttore di 
gara sostituisce come 2° arbitro un 
AACP rientrato in anticipo. Avrebbe 
dovuto essere applicata una sanzione 
come previsto dal C. di G. 

Catania 
 

30.04 – 01.05.2011 
 

Serie "A" M ragg.sud 

GAP Maurizio Pelli 
Giuria composta da n. 5 unità 
 

Organizzazione insufficiente e 
incompleta per applicare lo shot clock.  
Campo di gara irto di ostacoli con 
pericolo per l’incolumità degli arbitri. 

Bari 
 

21 – 22.05.2010 
 

Serie "A" M 

GAP Andrea Donzelli 
Giuria composta da n. 5 unità 
 

Rapporto arbitrale non pervenuto 
nonostante sia stato più volte sollecitato 
dal sottoscritto. Eventuali dettagli sono 
indicati nel rapporto di supervisione 
redatto dal sottoscritto. 

Bologna 
 

04 – 05.06.2011 
 
Serie "A" M ragg. nord 

GAP Andrea Donzelli 
Giuria composta da n. 4 unità 
 

Rapporto arbitrale redatto in modo 
incompleto. Nulla, in particolare da 
segnalare.  

Palermo 
 

04 – 05.06.2011 
 
Serie "A" M ragg. sud  

GAP Davide Verganti 
Giuria composta da n. 4 unità 

Viene segnalata l’ottima collaborazione 
degli addetti al tavolo di giuria anche se 
ci sono stati problemi di 
malfunzionamento di alcune 
apparecchiature. Avvicendati i direttori 
di gara tra sabato e domenica 

Roma 
 

02 -03.07.2011 
 

Serie "A" M  

GAP Andrea Donzelli 
Giuria composta da n. 5 unità 
Assente giustificato Baldanza e 
Convocata sul campo Marisa 
Marzulli con procedura anomala 
e irregolare non prevista dal 
Codice di gara. 

Marisa Marzulli presente sul campo 
come spettatore viene invitata ad 
arbitrare ed accetta di sostituire come 
secondo arbitro l’AACP di turno, 
rientrato in anticipo, che per questo 
avrebbe dovuto essere sanzionato.  
Viene comminato un cartellino rosso per 
comportamento irriguardoso nei 
confronti degli arbitri senza ulteriori 
provvedimenti. 

Milano 
 

30 -31.07.2011 
 

Serie "A" M  
 

Play Off Scudetto 2011 

GAP Gianluca Zannoni 
Giuria composta da n. 8 unità 
Assente giustificato Pilia. Svolti 
contemporaneamente i play off 
di serie “A” F e “B” 
 

Segnalata l’ottima organizzazione che 
ricordato i mondiali svolti lo scorso anno 
con i cronometristi che hanno condotto 
in modo ineccepibile la regola dello 
shotclock. Vengono impiegati n. 3 dei n, 
4 AACP convocati. Deferito un atleta del 
P.S. Chiavari, squalificato con cartellino 
rosso, per comportamento irriguardoso 
nei confronti degli arbitri. 
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CAMPIONATO ITALIANO DI SERIE “A”  FEMMINILE 

 
 
 

Catania 
 

30.04 – 01.05.2011 
 

Serie "A" F 

GAP  Nicola Volpe 
Giuria composta da n. 5 unità 
che contestualmente è stata 
impegnata anche per il torneo 
di serie A maschile. 
 

Confermata la scarsa organizzazione 
già descritta per la serie A. Campo di 
gara irto di ostacoli con pericolo per 
l’incolumità degli arbitri. Sospesa la 
manifestazione per circa mezz’ora 
poiché si è allontanata e poi rientrata 
l’ambulanza. 

Bologna 
 

04 – 05.06.2011 
 

Serie "A" F 

GAP  Nicola Volpe 
Giuria composta da n. 4 unità  
che contestualmente è stata 
impegnata anche per il torneo 
di serie A maschile. 
 

Viene segnalata l’ottima collaborazione 
degli addetti al tavolo di giuria. Gare 
sospese e poi recuperate per una 
improvvisa grandinata. Utilizzato come  
1° arbitro Giacomo Amelotti, tecnico 
delle nazionale femminile e abilitato 
come AACP. 

Milano 
 

30 -31.07.2011 
 

Serie "A" F  
Play Off Scudetto 2011 

GAP  Nicola Volpe 
Giuria composta da n. 8 unità 
Assente giustificato Pilia. Svolti 
contemporaneamente i play off 
di serie “A” M e “B” 
 

Segnalata l’ottima organizzazione e la 
professionalità dei cronometristi che 
hanno condotto in modo ineccepibile la 
regola dello shot clock. Non vengono 
impiegati gli AACP convocati e presenti 
sul campo. 

 
 
 
 

COPPA ITALIA TORNEI NAZIONALI E INTERNAZIONALI IN ITALIA 
 
 
 
 

Bologna 
26-27.03.2011 

 
 

Coppa Italia 

GAP Maurizio Pelli 
Giuria composta da n. 9 unità. 
Convocati sul campo Dalla 
Vigna e De Rosa   

Entra in scena ufficialmente la regola 
dello shotclock, ben interpretato dagli 
operatori al tavolo di giuria del Canoa 
Club Bologna. Alto il numero dei 
partecipanti con N. 128 partite arbitrate 
su n.4 campi di gioco che ha visto la 
partecipazione di n. 42 squadre.  

S, Giorgio di Nogaro 
 

09-10.07.2011 
 

Torneo “Baschirotto” 

GAP Marisa Marzulli  
Giuria composta da n. 2 unità 
con l’utilizzo degli AACP delle 
squadre straniere partecipanti  

Vengono sottolineate gravi carenze 
organizzative, con il Direttore di gara 
che ha ricoperto vari ruoli, specie di tipo 
organizzativo nella manifestazione. 
Segnalati inoltre dagli UUG, atti di 
intemperanza da parte di atleti stranieri 
non sanzionati per ragioni di “cortesia”.   

Bacoli  
 

01-02.10.2011 
 

Campionato Italiano 
Juniores 

GAP Antonio Pilia 
Giuria composta da n. 2 unità. 
 

Un numero alto di partite viene arbitrato 
su due campi con l’utilizzo di n. 6 AACP. 
Si propone di diluire tale torneo in più 
giornate di gara. Sospesi per una partita 
due atleti espulsi con cartellino rosso 
senza ulteriori provvedimenti . 
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CAMPIONATO ITALIANO DI SERIE A1 MASCHILE 
 
 
 

Maiori  
 

09 -10.04.2011 
 

Serie "A1" M sud 

GAP Nicola Volpe 
Giuria composta da n. 5 unità 
che contestualmente è stata 
impegnata anche per il torneo 
di serie A maschile. 
Assente giustificato Marzulli 

Si riscontrano gli stessi problemi 
organizzativi al tavolo di giuria con gli 
addetti non sempre pronti e poco pratici 
alle rilevazioni da eseguire con lo 
shotclock, indicate sul rapporto arbitrale 
di Pelli. Gare arbitrate solo da UUG. 

Cagliari 
 

16 – 17.04.2011 
 

Serie "A1" M nord 

GAP Davide Verganti 
Giuria composta da n. 3 unità 
 

Segnalata la buona organizzazione, 
buona la postazione arbitrale e ottima la 
collaborazione degli addetti al tavolo di 
giuria. Gare arbitrate solo da UUG. 

Lerici 
 

14 – 15.05.2011 
 

Serie "A1" M nord 

GAP Gianluca Zannoni  
Giuria composta da n. 2 unità 
 

Soliti problemi della poca visibilità del 
campo di gara di Lerici che non 
permette il posizionamento del 2° 
arbitro. Nel rapporto arbitrale non è 
indicato l’utilizzo degli AACP. 

Roma 
 

14 – 15.05.2011 
 

Serie "A1" M sud 

GAP Fulvio Baldanza 
Giuria composta da n. 2 unità 

Postazione arbitrale poco agevole con 
corridoio di camminamento con ostacoli 
e rischi di caduta per gli arbitri. 

Amalfi 
 

18 – 19.06.2011 
 

Serie "A1" M sud 

GAP Marisa Marzulli  
Giuria composta da n. 4 unità 
Convocato sul campo Maurizio 
Pelli con procedura anomala e 
irregolare non prevista dal 
Codice di gara. 

Maurizio Pelli presente sul campo come 
spettatore viene invitato ed accetta di 
arbitrare. Insufficiente la location del 
campo di gara. Vista l’assenza del 2° 
pontile, il GAP decide di non utilizzare 
gli AACP.  

S. Miniato 
 

18 – 19.06.2011 
 

Serie "A1" M nord 

GAP Antonio Pilia 
Giuria composta da n. 2 unità 

Buona in generale l’organizzazione 
della manifestazione. Vista l’assenza 
del 2° pontile, il GAP decide di non 
utilizzare gli AACP. 

S. Giorgio di Nogaro 
 

16 – 17.07.2011 
 

Serie "A1" M nord 

GAP Bruno Dalla Vigna 
Giuria composta da n. 1 unità 

Buona in generale l’organizzazione 
della manifestazione. Il GAP essendo 
l’unico arbitro per la defezione degli altri 
UUG convocati  ha composto gli 
arbitraggi utilizzando gli AACP anche 
come 1* arbitro in base alle sue 
conoscenze, 

Taranto 
 

23 – 24.07.2011 
 

Serie "A1" M sud 

GAP Nicola 
Giuria composta da n. 3 unità 

Buona in generale l’organizzazione 
della manifestazione. Vista l’assenza 
del 2° pontile, il GAP decide di non 
utilizzare gli AACP anche in ragione del 
congruo numero di UUG. Deferiti due 
atleti dell’U.K.C. Bari, squalificati con 
cartellino rosso, per aggressione, a 
partita finita, con procura di lesioni ad 
un atleta della L.N.I. Ancona. 
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CAMPIONATO ITALIANO DI SERIE U21 
 
 
 
 

Bari 
28 – 29.05.2011 

 
Serie "U21" M sud 

GAP Giuseppe Sgobio 
Giuria composta da n. 3 unità 
 

Gare svolte tutte nella domenica per la 
contrazione della manifestazione 
dovuta all’assenza di un club. Vista 
l’assenza del 2° pontile, il GAP decide 
di non utilizzare gli AACP come 2° 
arbitro ma di alternarli agli UUG da soli. 

Ancona 
28 – 29.05.2011 

 
Serie "U21" M nord 

GAP Fulvio Baldanza 
Giuria composta da n. 2 unità 
 

Anche qui viene contratto il programma 
della manifestazione per l’assenza di un 
club. il GAP fa arbitrare gli AACP come 
2° arbitro insieme agli UUG. 

Castelvolturno  
 

24 – 25.09.2011 
 

Serie "U21" M sud 

GAP Maurizio Pelli 
Giuria composta da n. 3 unità 
 

Partite arbitrate con la collaborazione 
degli AACP ma a un solo arbitro, per 
l’assenza del 2° pontile. Collaborazione 
in giuria dei tecnici federali Fabris e 
Vastola. Marino Antonio assente solo il 
sabato per motivi personali. UUG poco 
esperti, secondo il GAP, ove a suo dire 
anche per un campionato minore 
occorrono arbitri più preparati e in grado 
di sanzionare spesso e con l’uso dei 
cartellini, allo scopo di meglio educare i 
giovani atleti. 

S. Miniato 
 

24 – 25.09.2011 
 

Serie "U21" M nord 

GAP Gerardo Mori 
Giuria composta da n. 2 unità 
 

Partite arbitrate con la collaborazione 
degli AACP ma alternati agli UUG da 
soli, per l’assenza del 2° pontile. Buona 
organizzazione, la domenica viene 
disputato anche il campionato 
regionale. 

Siracusa 
 

08 – 09.10.2011 
 
Play Off Scudetto 2011 

GAP Maurizio Pelli 
Giuria composta da n. 5 unità 
 

Partite arbitrate senza la collaborazione 
degli AACP per l’importanza rivestita 
dall’ultima giornata di disputa del 
Campionato Italiano di categoria. Viene 
convocato sul campo il neo A.A 
Domenico Di Cosimo presente alla 
manifestazione che si è aggiunto ad 
una giuria di buona qualità. 
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TORNEO DI SERIE B INTERREGIONALE  

 

 

Gara GAP  e Ausiliari Osservazioni 
Bacoli 

03-04.04.2011 
Serie "B" 

Girone 3 - 1^ g. 

GAP Antonio Marino  
Ausiliari: nessuno 
 

Le partite sono state arbitrate dal GAP e 
dagli AACP del C.C. Napoli, società 
organizzatrice. Non sono stati utilizzati 
ulteriori AACP, anche se presenti, 
poiché non obbligatori in serie B. 

Rovigo 
07-08.05.2011 

Serie "B" 
Girone 1 - 1^ g. 

GAP Andrea Donzelli 
Ausiliari: nessuno 

Le partite sono state arbitrate dal GAP e 
dagli AACP, appartenenti ai clubs iscritti 
al torneo.  

Ancona 
07-08.05.2011 

Serie "B" 
Girone 2 - 1^ g. 

GAP Volfrano Ramacogi 
Ausiliari: nessuno 

Le partite sono state arbitrate “solo” 
dagli AACP della L. N. Ancona, società 
organizzatrice. Anche in questo caso 
non sono stati utilizzati ulteriori AACP, 
anche se presenti, poiché non 
obbligatori in serie B. 

Roma 
07-08.05.2011 

Serie "B" 
Girone 3 - 2^ g. 

GAP Andrea Valente 
Cioncoloni 
Ausiliari: nessuno 

Rapporto arbitrale non ancora 
pervenuto, anche se il GAP dichiara di 
averlo regolarmente spedito. 

Siracusa 
07-08.05.2011 

Serie "B" 
Girone 4 - 1^ g. 

GAP Massimo Santoro 
Ausiliari Dario Cipolla che ha 
sostituito Santoro non 
disponibile il sabato 

Le partite sono state arbitrate dal GAP 
(solo domenica) e dagli AACP 
appartenenti ai clubs iscritti al torneo. 

Savona 
11-12.06.2011 

Serie "B" 
Girone 1 - 2^ g. 

GAP Bruno Dalla Vigna 
Ausiliari: nessuno 

Le partite sono state arbitrate dal GAP e 
dagli AACP appartenenti ai clubs iscritti 
al torneo. Qualche problema di 
instabilità del campo di gara prodotto 
dal moto ondoso del mare. 

San Benedetto  
11-12.06.2011 

Serie "B" 
Girone 2 - 2^ g. 

GAP Volfrano Ramacogi 
Ausiliari: nessuno 

Le partite sono state arbitrate “solo” 
dagli AACP appartenenti ai clubs iscritti 
al torneo. 

Palermo 
11-12.06.2011 

Serie "B" 
Girone 4 - 2^ g. 

GAP Emanuele Gueli 
Ausiliari: nessuno 

Le partite sono state arbitrate “solo” 
dagli AACP appartenenti ai clubs iscritti 
al torneo. 

Savona 
25-26.06.2011 

Serie "B" 
Girone 1 - 3^ g. 

GAP Bruno Dalla Vigna 
Ausiliari: nessuno 

Le partite sono state arbitrate dal GAP e 
dagli AACP appartenenti ai clubs iscritti 
al torneo. Soliti problemi prodotti dal 
moto ondoso del mare, non molto 
preparati gli AACP presenti in campo.  

Siracusa 
25-26.05.2011 

Serie "B" 
Girone 4 - 3^ g. 

GAP Massimo Santoro 
Ausiliari: nessuno 

Le partite sono state arbitrate dal GAP e 
dagli AACP appartenenti ai clubs iscritti 
al torneo. Massimo Santoro è stato 
informato solo la domenica mattina 
dello svolgimento del torneo . 

Milano 
 

30 -31.07.2011 
 

Serie "A" F  
Play Off Scudetto 2011 

GAP  Davide Verganti 
Giuria composta da n. 8 unità 
Assente giustificato Pilia. 
Svolti contemporaneamente i 
play off di serie “A” M e “A” F 
 

Segnalata l’ottima organizzazione e la 
professionalità dei cronometristi che 
hanno condotto in modo ineccepibile la 
regola dello shot clock. Non vengono 
impiegati gli AACP convocati e presenti 
sul campo. 
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GARE E CAMPIONATI REGIONALI 

 
 

Gara GAP  e Ausiliari Osservazioni 
Napoli 

 (darsena Posillipo) 
 

13.03.2011 
Campionato Regionale 

GAP Antonio Marino  
Ausiliari: Dario De Rosa 
 

Le partite sono state arbitrate solo dagli 
UUG convocati e il torneo è stato 
sospeso a metà mattinata, causa del 
maltempo. 

Cagliari 
(porto) 

 
20.03.2011 

Campionato Regionale 

GAP Riccardo Argiolas 
Ausiliari: Antonio Pilia 
 

Rapporto arbitrale redatto in modo 
incompleto. Nulla, in particolare da 
segnalare. 

S. Miniato  
 

25.09.2011 
Campionato Regionale 

GAP Gerardo Mori 
Ausiliari: Davide Verganti 
 

Tale manifestazione è stata organizzata 
all’interno di un turno del Campionato  
U21 del raggruppamento nord. 

Lerici 
 

09.10.2011 
Campionato Regionale 

GAP Danilo Gattoni 
Ausiliari: Nessuno 
 

Le partite sono state arbitrate “solo” 
dagli AACP appartenenti ai clubs iscritti 
al torneo. 

Roma EUR 
 

30.10.2011 
Campionato Regionale 

GAP Fulvio Baldanza 
Ausiliari: nessuno 
 

Le partite sono state arbitrate dal GAP 
con la collaborazione degli AACP 
appartenenti ai clubs iscritti al torneo. 

Cervignano del Friuli 
 

10 -11.09.2011 
 

Torneo Regionale 
“open” 

GAP Sabrina De Grassi 
Ausiliari: nessuno 
 

Rapporto arbitrale poco leggibile e un 
po’ confuso, arrivato a metà novembre. 
Anche in questo caso si evince che le 
partite sono state arbitrate “solo” dagli 
AACP appartenenti ai clubs iscritti al 
torneo. 

 
 
 
 
 
 
Bari 27.11. 2011 
 
                                                                                                                
                                                                                                                Il Consigliere di Settore  
                                                                                                Maratona e Canoa Polo 
                
                                                                                              Nicola Bevilacqua  
 




